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Introduzione 
 
 
 
 
 
 
Il presente lavoro nasce un’idea del management di rilanciare l’azienda nei settori 
Diving e Medicale, dopo anni poco profittevoli e, soprattutto, dopo un breve periodo di 
crisi, attraverso la realizzazione di una struttura iperbarica multifunzionale a Dubai. 
Il lavoro si suddivide così in due parti. Nella prima viene analizzata l’azienda sotto il 
profilo strategico per comprendere i motivi della crisi ed individuare opportunità 
future insite nella combinazione produttiva stessa. La seconda parte prende corpo 
proprio con la definizione delle potenzialità future e con la creazione del Business Plan 
della struttura che si intende costruire. 
L’analisi strategica analizza la qualità dell’assetto e dei processi di governo perché un 
efficiente sistema di Governance, quale insieme di regole finalizzate ad assicurare una 
corretta gestione aziendale, rappresenta una garanzia per il buon funzionamento del 
sistema produttivo orientato alla crescita ed allo sviluppo delle imprese secondo i 
canoni di sana e prudente gestione economica delle attività in essa espletabili. 
Successivamente ci siamo incentrati sul Sistema Organizzativo, che oltre ad esplicitare 
le modalità operative delle diverse funzioni che la pianificazione suggerisce, consente 
di individuare quali siano le risorse umane dell’azienda che con i loro comportamenti 
concorrono alla realizzazione degli obiettivi aziendali. 
“Creare il futuro è più difficile 
che inseguire il primo in classifica, 
perché occorre tracciare il percorso da seguire. 
L’obiettivo non è semplicemente prendere a 
riferimento i prodotti ed i processi di un concorrente, 
ma è quello di 
crearsi una propria visione autonoma delle 
opportunità future e del modo di sfruttarle” 
 
HAMEL e PRAHALAD 
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Dopo aver individuato le persone, sia a livello manageriale che operativo, che animano 
l’azienda è necessario procedere con l’esame delle aree di business, intese come 
sottosistema aziendale strategicamente rilevante e dotate di una specifica missione sia 
in termini di prodotti offerti che di mercati serviti. Questa suddivisione è 
indispensabile per comprendere sia quali aree strategiche consentono di creare valore 
che in quali sono presenti potenzialità di sviluppo future per l’azienda. 
Individuati i mercati di sbocco ai quali l’azienda si rivolge ed analizzate le competenze 
distintive, intese come le capacità operative che qualificano l’identità dell’azienda 
rispetto ai concorrenti e costituenti le fonti del vantaggio competitivo in quanto 
consentono di ottenere dei ritorni economici, si procede con l’indagare le cause della 
crisi manifestatasi nell’anno 2005 ma già insita nella combinazione produttiva già dai 
primi anni di costituzione dell’azienda. 
È importante analizzare le cause dei dissesti aziendali perché comprendendone le 
determinanti, quali ad esempio fenomeni riconducibili all’ambiente e al mercato o 
fenomeni legati a disfunzioni imputabili all’imprenditore o al management, l’azienda è 
in grado di adottare tutte quelle misure idonee al superamento della crisi stessa. Oltre 
ad un’analisi qualitativa, si è eseguita un’analisi di bilancio per osservare l’andamento 
economico e reddituale dell’azienda negli anni passati ed attuali ed attraverso gli indici 
di redditività capire in quale area aziendale, caratteristica o accessoria, l’azienda 
registra un calo in termini di performance. 
Prima di giungere a parlare di Turnaround, inteso come “inversione di marcia del moto 
aziendale” da una situazione negativa a positiva, è stato necessario procedere con 
l’analisi sopra definita e quindi, considerare dapprima i sistemi di direzione e la 
struttura organizzativa ed il patrimonio di risorse e competenze in quanto solo 
valutando l’esistenza ed il valore di queste componenti si potranno cogliere gli aspetti 
sinergici necessari per il rilancio dell’azienda. Infatti, per superare una crisi, che si 
manifesta come fenomeno interfunzionale di natura sistemica, è indispensabile che 
l’azienda gestisca il risanamento in modo armonico e combinato nelle diverse aree 
gestionali quali competitiva, organizzativa, finanziaria e sociale. Questa è la 
condizione essenziale per l’inversione di tendenza e la trasformazione del circuito 
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vizioso in circuito virtuoso capace di ricondurre l’azienda a rinnovate condizioni di 
economicità. Inoltre, è il presupposto che consente di parlare di riposizionamento 
strategico definito come la capacità di rinnovare le risorse distintive necessarie per 
competere nel mercato e costruire un nuovo modo di fare impresa1. L’azienda, in 
questo modo, non sarà più guidata dai bisogni dei clienti attuali o dalle opportunità di 
miglioramento dei prodotti esistenti ma dovrà agire “vedendo” quali potranno essere i 
clienti futuri, quali i prodotti ed i servizi, che ancora non esistono, tali da soddisfare 
bisogni del tutto nuovi. Si parla, quindi, di strategia del futuro orientata a cogliere le 
opportunità che verranno a manifestarsi in un domani. 
Per la Drass Galeazzi Underwater Technology le suddette opportunità future sono 
rappresentate dalla realizzazione della struttura iperbarica multifunzionale a Dubai. E 
da questa valutazione inizia, la seconda parte del presente lavoro, finalizzata a valutare 
la sostenibilità dell’intenzione strategica del management attraverso la redazione del 
Business Plan. 
La struttura multifunzionale sarà una combinazione di centri quali wellness, fitness, 
training di formazione e medicale, accumunati dall’uso di camere iperbariche per le 
diverse attività che si svolgono in ciascun centro. Questa operazione consentirà di 
rafforzare l’immagine di affidabilità ed innovazione dell’azienda in quanto non sono 
tutt’ora presenti strutture come quella che si intende realizzare. 
 
 
 
 
 
 
                                                 
1 GARZELLA: “Il sistema d’azienda e la valorizzazione delle potenzialità inespresse”. 
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1. Il Governo dell’azienda  
 
1.1 Cenni storici dell’azienda 
 
La Drass Galeazzi Underwater Technology S.r.l. è stata costituita, in data 27 settembre 
1999 come acquisizione di ramo d’azienda della GALEAZZI S.p.A. attraverso una 
nuova compagine societaria che si era proposto l’obiettivo di riposizionare il prodotto 
commercializzato e possibilmente di svilupparne di nuovi, attraverso una migliore 
organizzazione produttiva. 
La Galeazzi S.p.A , invece, nasce agli inizi degli anni ’30 grazie al suo fondatore 
Roberto Galeazzi con l’intenzione di sviluppare nuove idee, disegnare e costruire 
equipaggiamenti per l’esplorazione subacquea a profondità più alte e per tempi più 
lunghi dando impulso alla possibilità di lavoro subacqueo ed alla affidabilità delle 
relative operazioni. L’impegno nel mondo subacqueo da parte di Roberto Galeazzi 
risale agli anni ’20 con la sua prima invenzione della “Torretta Batoscopica”: una 
camera di osservazione a pressione atmosferica che è stata utilizzata nel 1931 per il 
recupero di oltre 4 tonnellate di oro alla profondità di 125 metri dalla nave “Egitto”. 
Inoltre la GALEAZZI S.p.A è stata il primo costruttore di camere iperbariche che ha 
realizzato speciali modelli per uso medicale, in cooperazione con medici e ricercatori e 
che ha gettato le basi per lo sviluppo della ossigeno-terapia iperbarica. 
Questa tradizione che è iniziata oltre 60 anni fa non è cambiata e continua oggi nella 
DRASS GALEAZZI UNDERWATER TECHNOLOGY s.r.l. 
L’oggetto sociale prevede2: 
 la costruzione e la manutenzione di: 
a) camere iperbariche ed ipobariche medicali e non e relative dotazioni 
accessorie; 
                                                 
2 STATUTO Articolo 3. 
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b) impianti per immersioni, sommergibili, robot subacquei, attrezzature per 
lavori subacquei; 
c) impianti industriali, apparecchiature e strumentazioni tecniche 
 
 l’elaborazioni di manuali tecnici e scientifici. 
 
Inoltre, la società potrà compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, finanziarie, 
commerciali, industriali e locative a favore di privati, imprese commerciali, istituti di 
credito, società finanziarie ed assicurative che l’organo amministrativo riterrà 
necessarie o utili per il raggiungimento dell’oggetto sociale. 
 
 
1.2 Composizione societaria 
 
Drass Galeazzi Underwater Technology è una società a responsabilità limitata ed è 
posseduta per il 75% da un socio persona fisica, Sergio Cappelletti, e per il 25% da un 
investitore finanziario, una società a responsabilità limitata estera. Quest’ultima è 
entrata nel capitale sociale nell’anno 2003 per apportare risorse finanziarie, necessarie 
a superare un momento di crisi di liquidità che la stessa società stava attraversando. 
L’attività della Società consiste (vedi paragrafo 4.1) nella progettazione e 
fabbricazione di camere iperbariche per il settore medicale e di impianti ed attrezzature 
per le immersioni profonde che andranno a costituire il sistema Diving. 
 
Inoltre, Drass Galeazzi possiede al 100% la Drass Engineering e per l’80% la Drass 
Service, nella quale per il restante 20% sono presenti soci privati. 
La specializzazione di attività fra le suddette consociate è la seguente:  
 
 la Drass Galeazzi si occupa principalmente della gestione dei contratti e degli 
appalti svolgendo le attività operative; 
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 la Drass Engineering ha l’incarico della progettazione e dell’ingegneria delle 
attrezzature e macchinari e del controllo qualità; 
 la Drass Service gestisce le attività di logistica, amministrazione e 
approvigionamento ed anche ingegneria e costruzione elettrica. 
 
Recentemente è stata costituita anche la Drass Energy che si occuperà di attività di 
Ricerca e Sviluppo, gestione dei software e della documentazione tecnica. 
 
 
1.3 Governance Societaria 
 
La solidità strutturale e funzionale dell’azienda è fortemente condizionata dalla qualità 
dell’assetto e dei processi di governo e, ciò rende indispensabile considerare le regole 
di Governance3 come elementi da approfondire nelle analisi strategiche. In merito si 
considerano le norme relative al funzionamento della società ed in particolare quelle 
relative all’amministrazione ed alla rappresentanza, disciplinate dall’art. 2463 del 
codice civile che attribuisce ampia autonomia statutaria facendo intendere che i soci 
nelle S.r.l. sono liberi nel dettare il quadro di regole relativo alla gestione della società. 
I soci hanno optato per il sistema tradizionale di amministrazione. Infatti, in merito 
all’amministrazione della società, lo Statuto prevede che la società possa essere 
amministrata sia da un amministratore unico che da un consiglio di amministrazione 
composto da due o cinque membri, anche non soci, eletti per decisione dell’assemblea 
per il periodo fissato di volta in volta nell’atto di nomina. 
 
                                                 
3 BIANCHI MARTINI: “Introduzione all’analisi strategica dell’azienda” pag. 25 CORPORATE 
GOVERNANCE intendiamo un articolato complesso di regole, relazioni, ruoli e funzioni che legano i soci, le 
strutture di vertice e gli altri attori aziendali, concorrendo a determinare i caratteri di struttura e di funzionamento 
dell’azienda. Essa è il risultato di norme e tradizioni, di comportamenti e consuetudini, generati nei singoli 
sistemi industriali nell’ambito delle tradizioni giuridiche e culturali sviluppate nei diversi paesi. La qualità 
dell’assetto di governance dell’azienda offre elementi imprescindibili per la solidità dell’impostazione strategica 
del sistema della produzione e del sistema delle relazioni azienda ambiente e si relaziona, attivando circuiti che, 
a seconda dei casi, possono essere virtuosi o viziosi, con il sistema dei valori e delle idee. 
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Le competenze riservate al consiglio di amministrazione, sia per statuto che per legge4 
risultano essere le seguenti: 
 la redazione del progetto di bilancio 
 la redazione di eventuali progetti di fusione e scissione. 
 
Inoltre, è previsto che l’organo amministrativo sia investito dei più ampi poteri per la 
gestione ordinaria e straordinaria della società, senza eccezioni di sorta e 
particolarmente gli sono riconosciute tutte le facoltà per il raggiungimento degli scopi 
sociali, che non siano dalla legge o dallo statuto in modo tassativo riservato ai soci5. 
Lo statuto prevede, inoltre, che nel caso la società fosse retta da due amministratori 
essi potranno operare disgiuntamente per la gestione ordinaria, compiendo da soli tutte 
le operazioni che rientrano nell’oggetto sociale senza essere tenuti a richiedere il 
consenso degli altri amministratori, e congiuntamente per la gestione straordinaria6 
della società. 
Infine, la firma sociale e la rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio, 
spettano all’amministratore unico o ai due amministratori ovvero al presidente del 
consiglio nonché agli amministratori delegati per quanto di loro competenza per 
l’esecuzione di tutte le deliberazioni del consiglio stesso. 
 
                                                 
4 Art. 2475 c.c. “Amministrazione delle società”…ultimo comma: La redazione del progetto di bilancio e dei 
progetti di fusione o scissione, nonché le decisioni di aumento del capitale sono in ogni caso di competenza 
dell’organo amministrativo. 
5L’Art 2479 c.c. disciplina le materie riservate inderogabilmente alla competenza dei soci e che risultano essere 
le seguenti: 
1) Approvazione del bilancio e della distribuzione degli utili; 
2) Nomina degli amministratori se prevista nell’atto costitutivo; 
3) Nomina dei sindaci ove prevista; 
4) Modificazioni dell’atto costitutivo compresi gli aumenti e le riduzioni del capitale sociale; 
5) Compimento di operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una 
rilevante modificazione dei diritti dei soci. 
Inoltre, i soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dall’atto costitutivo, nonché sugli argomenti 
che uno o più amministratori o tanti soci, che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale, sottopongono 
alla loro approvazione. 
Mentre , lo Statuto oggetto di analisi, prevede che le decisioni riservate all’assemblea dei soci, oltre i punti 4) e 
5) evidenziati dalla legge, sono: 
 La nomina o la revoca dei liquidatori, nonché la revoca dello stato di liquidazione. 
6 GESTIONE STRAORDINARIA: si intendono atti ed operazioni diretti a modificare profondamente la struttura 
economica-organizzativa della società. 
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L’attuale amministrazione della società è affidata al consiglio di amministrazione 
composto da tre membri quali: 
 
Sergio Cappelletti 
Marco Bellomo 
Sergio Carlini 
Presidente 
Consigliere 
Consigliere 
 
 
È a loro attribuito il potere di gestione e quello di rappresentanza, la cui differenza è 
ravvisabile nel diverso ambito su cui tali poteri operano. Il primo è rivolto 
all’amministrazione interna e comprende il potere di prendere le decisioni necessarie 
per l’esercizio dell’attività, il secondo riguarda l’amministrazione esterna che 
attribuisce il potere di firma ed ha due connotazioni: 
 
 Rappresentanza negoziale (o contrattuale): riguarda l’attività giuridica idonea a 
perseguire lo scopo sociale; 
 Rappresentanza processuale: legittima a rappresentare in giudizio la società. 
 
In merito al potere di rappresentanza, i tre membri del consiglio hanno responsabilità 
differenti, infatti, Sergio Cappelletti (presidente) ha il potere di firma singola per la 
gestione ordinaria e straordinaria, mentre i restanti consiglieri, Marco Bellomo e 
Sergio Carlini, hanno potere di firma singola solo per la gestione ordinaria. 
 
 
Per quanto riguarda la nomina del collegio sindacale, organo sociale che ha il dovere 
di vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione e sull’efficienza della gestione societaria (vigilando 
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sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della società)7, 
la legge non ne impone la sua presenza. 
Infatti, nelle società a responsabilità limitata l’Art. 24778 del Codice Civile non 
impone la costituzione di un organo interno di controllo, salvo la scelta effettuata dai 
soci ovvero quando il capitale sociale è superiore a 120.000 euro oppure inferiore 
salvo che per i due esercizi consecutivi siano superati almeno due dei seguenti limiti 
definiti dall’Art. 2435bis9 del Codice Civile: 
a. Totale dell’attivo risultante dallo stato patrimoniale: 3.650.000 euro 
b. Ricavi delle vendite e delle prestazioni: 7.30.000 euro  
c. Dipendenti occupati mediamente nell’esercizio: 50 unità 
 
 
I suddetti limiti non erano stati raggiunti dalla Drass ed infatti il modello organizzativo 
della società, fino all’anno 2007, non prevedeva il controllo da parte del Collegio 
Sindacale né per legge né per scelta volontaria da parte dei soci. 
Fino al 2005 i soci Drass hanno versato un capitale sociale pari a 77.469 euro ed hanno 
investito per un totale (totale attivo) pari a 2.675.121 euro mentre i ricavi risultavano 
essere pari a 589.075 euro ed il numero del personale intorno alle 20 unità. Questi 
risultati raggiunti mostrano come fino al 2005 i vincoli espressi dal “vecchio” Art. 
2435 bis non vengono superati. Anche, nel 2006 con l’entrata in vigore delle nuove 
soglie, la Drass non oltrepassa i limiti di obbligatorietà per la nomina del collegio 
sindacale nonostante ha, in quest’anno, registrato un aumento sia delle vendite che del 
totale delle attività rispettivamente pari a 7.233.975 euro e 5.192.144 euro. 
Per quanto riguarda, invece, il 2007 è il primo anno in cui l’azienda supera i limiti 
sopra citati grazie ad un miglioramento di redditività ottenuta per mezzo di un 
aumento dei ricavi che si attesta intorno ai 17 milioni di euro e ad un totale attivo 
                                                 
7 Art. 2403 c. c. “Doveri del Collegio Sindacale”. 
8 Art 2477: “Controllo legale dei Conti” 1c.c . L’atto costitutivo può prevedere, determinando le competenze ed i 
poteri, la nomina di un collegio sindacale o di un revisore. 
9 Art. 1 D.Lgs. n. 285/2006 ha previsto, a partire dal 12/12/2006 un innalzamento dei limiti per la redazione del 
bilancio abbreviato e di conseguenza per la nomina obbligatoria del collegio sindacale. Precedentemente il totale 
attivo doveva risultare pari a 3.125.000 euro ed il totale dei ricavi pari a 6.250.000 euro. 
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intorno ai 20 milioni. Anche il numero del personale aumenta notevolmente fino ad 
arrivare ad un impiego di 60 unità. 
In base ai risultati ottenuti e a quelli che prevede di ottenere nell’anno successivo, la 
Drass ha provveduto con l’approvazione del bilancio 2007 alla nomina del collegio 
sindacale. 
In base all’ultimo comma dell’Art. 2477 c.c., il collegio sindacale potrà esercitare 
anche il controllo contabile salvo che l’atto costitutivo non disponga diversamente. 
Infatti, è proprio lo statuto che prevede, qualora si verifichino le condizioni previste 
dalla legge che il controllo legale dei conti sarà esercitato dal collegio sindacale e che 
sarà composto da tre sindaci effettivi e da due supplenti tutti iscritti nel registro dei 
revisori contabili. 
 
Dalla lettura del verbale dell’Assemblea straordinaria si evince che il collegio 
sindacale sarà così composto: 
 
Ghianda Roberto 
Scarpa Andrea 
Goracci Gianfranco 
Romboli Giacomo 
Pizzi Nicola 
Presidente 
Sindaco Effettivo 
Sindaco Effettivo 
Sindaco Supplente 
Sindaco Supplente 
 
I poteri del suddetto organo sociale sono disciplinati dall’Art 240310 del Codice Civile. 
                                                 
10 Art. 2403 C.C “Poteri del collegio sindacale”: i sindaci possono in qualsiasi momento procedere ad atti di 
ispezione e controllo. Il collegio sindacale può chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle 
operazioni sociali o su determinati affari. Può scambiare informazioni con corrispettivi organi delle società 
controllate in merito ai sistemi di amministrazione e controllo e all’andamento generale dell’attività sociale. 
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2. Il Sistema Organizzativo 
 
2.1 Definizione di imprese subacquee ed iperbariche 
 
La normativa nazionale “Legge quadro sull’ordinamento delle attività subacquee”11 
prevede, al Capo II Art. 3, che siano definite come imprese subacquee ed iperbariche 
le imprese che eseguono lavori subacquei o iperbarici, inclusi i produttori di impianti 
iperbarici. Proseguendo, all’Art. 7 si prevede che sia istituito l’elenco delle imprese 
subacquee ed iperbariche e che sia tenuto presso gli assessorati competenti delle 
Regioni. L’elenco dovrà, inoltre, essere trasmesso al Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti.  
La norma aggiunge in seguito che, per ottenere l’iscrizione nel predetto elenco, le 
imprese dovranno possedere i seguenti requisiti: 
 
a. un sistema di sicurezza, con procedure che garantiscano la sicurezza dei 
lavoratori in conformità alle leggi vigenti in materia, e con il rispetto 
dell'ambiente; 
 
b. un sistema di qualità, in conformità alle norme comunitarie; 
 
c. stipula di una polizza di assicurazione per responsabilità civile a copertura dei 
rischi derivanti ai lavoratori e ai terzi nello svolgimento delle attività subacquee 
ed iperbariche inclusa l'attività in immersione. 
 
                                                 
11 LEGGE QUADRO SULL’ORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ SUBACQUEE: testo unificato adottato 
come testo base ( C. 1219 Arrighi e C. 1698 L. Martini) per le attività subacquee ed iperbariche (2 febbraio 
2005). 
Art. 1: Oggetto e Finalità La presente legge stabilisce i principi fondamentali in materia di lavori subacquei ed 
iperbarici e di servizi di carattere turistico - ricreativo, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 117 della Costituzione 
e in conformità con i principi della normativa dell’Unione europea. 
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Inoltre, l’iscrizione accolta in una Regione consente all’impresa di effettuare lavori 
subacquei su tutto il territorio nazionale e dell’Unione Europea; al contrario, la 
mancata iscrizione nell’elenco regionale comporta il divieto per i soggetti di svolgere 
attività subacquea ed iperbarica e quindi di essere definita come impresa subacquea o 
iperbarica. 
 
 
2.2 Tipologia di Struttura Organizzativa 
 
La struttura organizzativa determina l’allocazione del potere e dell’autorità in 
un’organizzazione e rappresenta l’insieme delle specifiche modalità con le quali 
un’organizzazione gestisce i processi di differenziazione e integrazione12. Inoltre, la 
rappresentazione dell’organizzazione consente di identificare le autorità/responsabilità 
riferibili a ciascuna attività dell’impresa in modo tale che personale o clienti 
identifichino i referenti decisionali nell’organizzazione stessa. 
Tutto questo intero sistema di attività e processi sono rappresentati graficamente 
mediante l’organigramma che mostra le varie parti di un’organizzazione e il modo in 
cui sono collegate. 
 
Dall’analisi del manuale qualità della Drass Galeazzi si evince che la struttura 
organizzativa che l’azienda adottata è di tipo funzionale ed è rappresentata dal 
sottostante organigramma: 
                                                 
12 DAFT “Organizzazione aziendale” pag. 76 STRUTTURA ORGANIZZATIVA: 
• Indica i rapporti di dipendenza formale compresi il numero di livelli gerarchici e lo span of control di 
manager e supervisori 
• Identifica il raggruppamento di individui in unità organizzative e di unità organizzative nella totalità 
dell’organizzazione 
• Comprende la progettazione di sistemi che assicurino una comunicazione e un coordinamento efficaci e 
l’integrazione degli sforzi fra le unità organizzative. 
Questi 3 elementi si riferiscono ad aspetti sia verticali che orizzontali dell’attività di un’organizzazione. Ad 
esempio, i primi due elementi costituiscono il frame work strutturale, ovvero la gerarchia verticale. Il terzo 
riguarda gli schemi di interazioni tra i dipendenti dell’organizzazione. 
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I vantaggi .   
 
Reparto 
Elettrico – 
Elettronico 
Reparto 
Meccanico 
 
Reparto 
Elettrico - 
Elettronico 
 
Reparto 
Meccanico 
 
 
 
Attività gestita dal sistema qualità 
Attività non gestita dal sistema qualità 
 
Amministraz. 
Resp. Gestione 
Sistema Qualità 
 
Consiglio di 
Amministrazione 
Direttore 
Commer. 
Direzione 
Tecnica 
Respons. 
Acquisti 
Respons. 
Tecnico 
Acquisti 
Officina & 
Assistenza 
Tecnica 
 
Progettaz. 
 
Programmaz. 
 
Assisten. 
Tecnica 
Assist.
Comm
. 
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Le aziende scelgono il modello organizzativo da adottare tenendo conto delle loro 
dimensioni, degli obiettivi che intendono perseguire e del mercato in cui operano13. 
I parametri sui quali si basano le aziende nella scelta del modello organizzativo 
funzionale da adottare risultano essere i seguenti: 
 Dimensioni produttive piccole e medie; 
 Prodotti indifferenziati; 
 Prodotto a lungo ciclo vitale; 
 Tecnologia stabile; 
 Ambiente stabile. 
 
 
La struttura organizzativa funzionale si basa sul principio della suddivisione del lavoro 
e su quello della specializzazione e prevede che a capo di ciascuna funzione vi sia un 
direttore, supportato da uffici, reparto o altro. Quindi, i fattori che caratterizzano una 
struttura funzionale sono: compiti operativi molto specializzati, procedure molto 
formalizzate, netta distinzione fra linee e staff14, ricorso a livelli gerarchici superiori 
per l’appianamento dei contrasti, sistemi informativi prevalentemente per funzioni e 
raggruppamento del lavoro per aree omogenee. 
Il raggruppamento delle attività dell’azienda si basa sulla conoscenza, skill, processi o 
funzioni ed il numero delle funzioni secondarie dipende dal: 
 
 Grado di varietà/complessità dell’organizzazione; 
 Dimensione globale; 
                                                 
13 FONTANA: “Organizzazione aziendale avanzata”. 
14 DAFT “Organizzazione aziendale”: ORGANI di LINE sono collocati lungo la linea gerarchica ed hanno 
autorità formale nel prendere decisioni poiché ad essi sono delegate dall’organo superiore. 
ORGANI di STAFF per coordinare meglio le strutture gerarchico funzionali, che con il crescere delle 
dimensioni possono dar luogo ad eccessivo settorialismo, alla frammentazione del processo di comunicazione e 
decisione, vengono inseriti gli organi di staff. 
Le posizioni di vertice essendo in numero limitato rispetto alla complessità aziendale necessitano di supporti 
esterni per fornire competenze senza rapporti di subordinazione. Sono, inoltre, professionisti autonomi che 
intrattengono relazioni saltuarie e ai quali vengono assegnati compiti: 
 Coordinamento delle attività; 
 Soluzione di problemi ricorrenti delle aree sottoposte; 
 Progettazione di operazioni che richiedono competenza e conoscenze provenienti da posizioni 
gerarchiche e funzionali differenti. 
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 Tipo di interdipendenza e coordinamento; 
 Grado di ricorso all’esternalizzazione. 
 
I punti di forza che scaturiscono dall’adottare una struttura come quella sopra descritta 
sono: 
 Facilita le economie di scala all’interno delle unità funzionali 
 Permette lo sviluppo di conoscenze e capacità approfondite 
 Permette all’organizzazione di conseguire obiettivi funzionali 
 È da preferire in presenza di un solo prodotto o pochi prodotti 
 
Al contrario, i punti di debolezza che emergono sono i seguenti: 
 
 Tempo di risposta lento di fronte ai cambiamenti ambientali; 
 Può causare un accumulo di decisioni al vertice e il sovraccarico della 
gerarchia; 
 Porta a uno scarso coordinamento orizzontale tra le unità organizzative; 
 Si traduce in una minore innovazione; 
 Implica una visione ristretta degli obiettivi organizzativi. 
 
 
La Drass Galeazzi, inoltre, associa alla struttura funzionale, un controllo per processi15 
organizzati tramite un Workflow. 
                                                 
15 DE RISI “La gestione per processi ed i suoi riflessi organizzativi in azienda” pag.15 PROCESSO è costituito 
da una sequenza di attività, tra loro interdipendenti e finalizzate al perseguimento di un obiettivo comune, il 
quale per il singolo processo si identifica nella creazione di valore per il destinatario dell’output, ma che, per la 
rete dei processi che compogono l’azienda, in ultima analisi coincide con i valori e gli obiettivi dell’azienda. 
Esso riceve un certo input (materiali, istruzioni e specifiche del cliente), vi apporta delle trasformazioni che 
aggiungono valore, utilizzando risorse aziendali, ossia persone, mezzi e strutture ed infine trasferisce all’esterno 
l’output richiesto, prodotto/servizio e/o informazioni. 
OSTINELLI “La mappatura e l’analisi dei processi gestionali” VANTAGGI…la rappresentazione di un’azienda 
in termini di processi gestionali fornisce una descrizione delle attività svolte: 
• diversa da quella organizzativa che generalmente viene espressa in termini di ruoli e responsabilità 
funzionali e divisionali, 
• invariante rispetto ai cambiamenti della struttura organizzativa funzionale, 
• che incorpora le finalità strategiche perseguite. I processi gestionali traducono gli obiettivi e le criticità 
strategiche in sistemi di attività, metodologie e procedure ad essi coerenti. 
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Per Workflow16 si intende una sequenza strutturata di attività eseguite in serie o in 
parallelo da un team di persone che hanno un preciso obiettivo da raggiungere. 
Il lavoro viene eseguito attraverso un sistema informativo web-based sviluppato per la 
gestione del processo di richiesta, attivazione e conclusione di servizi gestiti per conto 
di diversi clienti. Infatti, ogni fase del processo viene attivata da una richiesta iniziale 
da parte di un utente e produce come risultato un’informazione da restituire all’utente 
stesso o da trasferire ad altre fasi. 
 
Qui di seguito si illustrano le sequenze di attività per l’attivazione del processo di 
richiesta da parte di un cliente. 
 
 
 
 
 
Come mostra il grafico, si evince che il processo (workflow) altro non è che una 
“conversazione per l’azione” che si svolge fra il cliente (A), che manifesta 
un’esigenza/bisogno, e il fornitore (B). 
                                                                                                                                                        
Secondo questa visione gestionale, l’intera realtà aziendale è un insieme di processi che ne spiegano il 
funzionamento. Rispetto ad essi, allora, devono essere giudicate le performance dell’impresa e devono essere 
decisi i miglioramenti da conseguire nel medio- lungo periodo. 
16 È la definizione più autorevole data da. WORKFLOW MANAGEMENT COALITION 
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Inoltre, in seguito a questa richiesta da parte di A a B, il fornitore può: accettare le 
condizioni (promettendo di soddisfarle), può rifiutarle o può chiedere di negoziare un 
cambiamento nelle condizioni di soddisfazione (controfferta). 
 
Nella Drass Galeazzi il lavoro che arriva da un cliente, viene normalmente gestito da 
un back office17 (ad esempio per la parte tecnica e commerciale da Sergio Cappelletti e 
Marco Bellomo) il quale, dopo averlo visionato ed approvato, passa al project 
manager18 tutte le attività da gestire e questo le ripartisce in maniera funzionale (per 
quelle che sono le competenze assegnate nell’organizzazione) ai membri 
dell’organizzazione. Infatti, il suo compito è proprio quello di definire il lavoro 
necessario per raggiungere gli obiettivi di progetto, pianificarlo ed assegnarlo alle 
risorse disponibili e controllarne i risultati. 
Per mezzo della struttura per funzioni (verticale) ogni reparto svolge le sue attività con 
i propri ruoli ed in maniera indipendente e con l’approccio per progetti, il project 
manager è autorizzato a muoversi orizzontalmente nella struttura aziendale utilizzando 
professionalità di qualsiasi funzione per poter raggiungere i suoi obiettivi di progetto. 
 
I vantaggi che scaturiscono nell’adottare una struttura per processi organizzata tramite 
workflow risultano essere i seguenti: 
 
 
o Attenzione alle transazioni tra gli attori del processo: 
consente di evidenziare e successivamente implementare, la rete di relazioni che 
intercorrono tra gli attori del processo; 
 
                                                 
17 BACK OFFICE: “ufficio dietro” è quella parte di un’azienda (o organizzazione) che comprende tutte le 
attività proprie dell’azienda, come il sistema di produzione o la gestione. In pratica, il back office è tutto ciò che 
il cliente (utente) non vede, ma che consente la realizzazione di prodotti o servizi a lui destinati. 
18 LA DISCIPLINA DEL PROJECT MANAGEMENT: il project manager è un ruolo temporaneo che assume un 
professionista nel coordinare l’esecuzione di un lavoro e la realizzazione di un prodotto o un servizio nei tempi, 
nel budget e nel rispetto dei criteri di qualità definiti all’inizio del progetto. Il project manager assume una grossa 
responsabilità nei confronti di chi ha commissionato il lavoro, del team di progetto e di tutti coloro che possono 
essere impattati dal progetto stesso. 
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o Concetto d'impegno : 
mappando la rete di relazioni si esplicita la rete d'impegni tra gli attori nonché 
le responsabilità di ciascuno rispetto alla soddisfazione dell'utente; 
 
o Concetto di servizio: 
consente di sottolineare il fine del processo e dei relativi sottoprocessi, visto 
come servizio che deve essere fornito all'utente e del quale egli deve essere 
soddisfatto rispetto alla richiesta esplicitata; 
 
o Attenzione alla presenza delle attività di negoziazione: 
consente di definire e implementare le attività con le quali il cliente (utente del 
servizio) definisce le proprie necessità e il fornitore può contrattare rispetto alle 
proprie possibilità, evitando così fraintendimenti o equivoci che sono spesso 
causa di situazioni di breakdown e insoddisfazione; 
 
o Presenza delle fasi di controllo: 
consente di mappare ed implementare le attività in cui il cliente controlla il 
servizio fornitogli avendo, così, la possibilità di pretendere, rispetto a quanto 
pattuito in fase di negoziazione, la sua riesecuzione; 
 
o Attenzione alla definizione dei tempi: 
permette di definire i tempi, in modo chiaro ed esplicito, di ciclo della 
transazione suddividendoli per fasi. 
 
 
La Drass Galeazzi ha associato alla struttura organizzativa funzionale una struttura 
aziendale organizzata tramite workflow in quanto quest’ultima è rappresentata da 
una metodologia che consente alle persone di acquisire esperienze interdisciplinari 
e capacità relazionali che altrimenti non potrebbero acquisire se svolgessero una 
funzione ripetitiva nella stessa mansione. 
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2.3 Risorse umane dell’ azienda  
 
Dopo aver analizzato la struttura organizzativa e compresa la sua coerenza funzionale 
è indispensabile procedere con l’indagare sulla capacità dell’azienda di inserire le 
risorse nel Sistema della Produzione in modo da riuscire ad appropriarsi di una parte 
del valore competitivo astrattamente generabile da una risorsa o da un set di risorse. In 
merito all’analisi delle risorse aziendali, si ci sofferma sulle risorse distintive19 
dell’azienda che, nella Drass Galeazzi, sono detenute dalle risorse umane. Queste sono 
composte da: 
 
o 21 Ingegneri 
o 10 fra coloro che si occupano di Amministrazione e Logistica 
o 34 Operai 
 
I soddisfacenti risultati dell’azienda dipendono dagli uomini che la animano e che ne 
consentono lo sviluppo20 ed, infatti, è possibile nell’organizzazione in esame 
individuare dei Key people che risultano rappresentati da: 
 
o Sergio Cappeletti : amministratore delegato, direttore commerciale, 
responsabile personale ed amministrazione; 
o Marco Bellomo: direttore tecnico, responsabile della qualità, dei programmi e 
Ricerca e Sviluppo;  
o Sergio Carlini: direttore della produzione. 
                                                 
19 Amit e Schoemaker, 1993: RISORSE sono fattori produttivi a disposizione (posseduti o controllati) 
dell’impresa, che sono trasformate in beni (prodotti e servizi) utilizzando un’ampia gamma di attività aziendali e 
meccanismi organizzativi. 
Secondo GRANT le risorse possono essere tangibili, intangibili ed umane. Fra quelle umane individua: 
 abilità specifiche e conoscenze (grado di addestramento ed esperienza del personale, conoscenze 
incorporate nelle maestranze); 
 abilità comunicative e di interazione (capacità relazionali del personale); 
 motivazione (sistema di incentivi e grado di partecipazione alla vita aziendale) 
 
20 ONIDA: “L’azienda. Primi principi di gestione e organizzazione” pag. 269 L’efficiente funzionamento 
dell’azienda ed il buon andamento economico della gestione dipendono dalla qualità dei capi. Si può affermare 
che il problema per ogni azienda sia proprio quello di avere alla testa dei buoni capi. 
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Di seguito si espone un breve curriculum dei suddetti Key people: 
o Sergio Cappelletti è un ex ufficiale di marina ed Ingegnere elettronico 
specializzato in Telecomunicazioni. È stato, inoltre, responsabile tecnico di 
combattimento in sei anni di imbarco.  
 Dal 2000 è executive director della società ISSELNORD di La Spezia 
specializzata in ingegneria logistica, software ed assistenza tecnica a 
grandi imprese quali Finmeccanica e Nuova Pignone; 
 Dal 2003 al 2005 consulente di sviluppo grandi progetti per 
multinazionali del settore difesa quali EXPAL (Spagna) DENEL, RDI 
Sud Africa e RHEINMETAL Germania; 
 Dal 2005 amministratore e socio del gruppo Drass. 
 
o Marco Bellomo è ex ufficiale di marina; 
 Dal 2000 dirigente tecnico della società PEC ITALIA partner di Augusta 
che si occupa di elicotteri, BREDA Ferroviaria, ALENIA Difesa; 
 Dal 2005 dirigente del gruppo Drass e dal 2006 anche amministratore. 
 
o Sergio Carlini è tecnico della società SUBSEA del Gruppo Shell ed, inoltre, 
dirigente dello stesso gruppo; Dirigente anche della società COSMOS che si 
occupa di mezzi sottomarini insidiosi; e socio e dirigente della società 
ITALTECH che si occupa di ricerca e sviluppo e motori sottomarini. 
 Dal 2003 dirigente ed amministratore del gruppo Drass 
 
 
Questi soggetti sono l’espressione delle idee imprenditoriali e manageriali che con le 
operative definiscono il sistema delle idee21 dell’azienda che definiscono la “matrice” 
del governo della combinazione produttiva. 
                                                 
21 BERTINI: “Scritti” pag. 20 Il processo di conversione del sistema delle idee in sistema di operazioni è 
riconducibile direttamente “al modo di fare azienda” e investe il sistema umano nella sua più ampia e complessa 
articolazione. 
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Il loro ruolo è quello di definire le strategie generali di sviluppo dei nuovi prodotti e 
delle politiche gestionali da eseguire per le varie funzioni aziendali, pianificare i piani 
di sviluppo pluriennali dell’azienda e i piani di carriera del personale, decidere per 
l’acquisto di risorse ed investimenti e definire la politica e gli obiettivi per la Qualità 
assicurandosi che sia compresa a tutti i livelli organizzativi. 
 
Altri ruoli chiave sono riscontrabili nelle figure che presidiano il controllo qualità e 
sicurezza, l’ingegneria della strumentazione e la gestione della produzione e la 
logistica come mostrato nella sottostante tabella. 
 
 
Altri ruoli chiave 
Alberto SARTOR: Quality & Safety Manager Dino TEMPESTI: Instrumentation Production 
Manager 
Stefano CAROTI: Engineering Manager Pietro FRONTEDDU: Electrical Production 
Manager 
Ciro CAIAZZO: Mechanical Engineering 
Manager 
Francesco MARINELLI: Mechanical 
Production Manager 
Alessio BIASCI: Electrical Engineering 
Manager 
Gianni DONOLO: Procurement & Logistics 
Manager 
Enrico PITZALIS: Expediting and Survey 
Manager 
Francesco NUTI: Documentation Manager 
 
 
Ad esempio, l’importanza di avere una risorsa che si occupi della gestione del sistema 
Qualità dipende dalla necessità di disporre di un responsabile che si occupi della 
pianificazione ed attuazione sistematica di tutte le azioni necessarie a dare adeguata 
confidenza che il prodotto soddisfi i requisiti specificati per garantire la soddisfazione 
del cliente. 
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Per quanto riguarda l’importanza di un responsabile progettazione, il ruolo da questi 
assunto è quello di pianificare le attività di progettazione e definire le interfacce 
organizzative interne, supportando inoltre il direttore tecnico per tutti gli aspetti 
specifici tecnici, temporali e di costo. 
Si serve, inoltre, dei dipartimenti elettrico – elettronico e meccanico22 per ottenere 
informazioni sulle caratteristiche tecniche degli impianti, su eventuali problematiche 
tecniche e risultati di progettazione. 
Infine, le competenze di un responsabile produzione, officina e assistenza tecnica 
consentono di coordinare le attività di produzione, pianificare e gestire le risorse a lui 
assegnate e garantire il rispetto dei tempi e delle pianificazioni. 
In conclusione, la forza ed il successo della società in esame è rappresentata da tutte le 
persone che ne fanno parte ed ognuna, indipendentemente dal ruolo che occupa, è 
importante per lo svolgimento dell’attività dell’organizzazione. Infatti, ad ogni 
individuo è assegnato uno specifico compito in modo tale che tutti svolgano il proprio 
lavoro senza duplicati. 
 
 
2.4 Sistema della Produzione 
 
Le competenze aziendali, nel paragrafo sopra esaminate, in quanto fattori che 
concorrono alla produzione economica dell’azienda, sono state definite risorse intorno 
alle quali ruotano le peculiarità strategiche dell’azienda. Infatti, in dottrina le risorse23 
sono definite, in senso stretto, come “fattori produttivi disponibili o controllati 
dall’azienda e da questa utilizzati strumentalmente per lo svolgimento delle varie 
                                                 
22 Manuale qualità Drass Galeazzi: DIPARTIMENTO ELETTRICO- ELETTRONICO: collabora alla 
progettazione e sviluppo dei prodotti per gli aspetti inerenti agli apparati elettronici e elettrotecnici. 
DIPARTIMENTO MECCANICO: sviluppa i progetti di componenti, apparati, impianti meccanici e idraulici in 
conformità. 
23 CAVALIERI: “Economia Aziendale” pag. 147. Il più ampio concetto di RISORSE AZIENDALI è certamente 
più idoneo ad esprimere il complesso di tutti gli elementi (fattori produttivi in senso stretto, ma anche i fattori 
esperienza e professionalità, legati alla conoscenza) che entrano di fatto nella combinazione produttiva e 
concorrono sostanzialmente a determinare il successo dell’impresa. 
30 
 
attività” come quella ad esempio quella organizzativa (vedi capitolo 2), commerciale e 
produttiva. 
In merito a quest’ultima attività, l’azienda per poterla realizzare deve disporre di 
determinati “mezzi” da impiegare nel processo produttivo che assumono la veste di 
materie prime, macchinari, mobili, attrezzature, manodopera e così via. I suddetti 
mezzi, tra loro tecnicamente eterogenei, assumono la natura di risorse aziendali in 
relazione al loro inserimento nella combinazione e divenendo, pertanto, elementi di un 
Sistema quale quello della Produzione24. 
Inoltre, la gestione aziendale, in relazione all’esigenza di orientare le attività verso il 
perseguimento del fine istituzionale25, sviluppa un complesso insieme di operazioni 
incardinate in processi e combinazioni di processi quali acquisizione, trasformazione 
tecnica, integrazione e consumo che ne modicano l’assetto strutturale e, pertanto, il 
Sistema della Produzione dovrà essere osservato: 
 
 nel suo assetto strutturale (fattori delle produzione e risorse aziendali, come 
definite nel capitolo 2); 
 nella sua dinamica operativa (guardando al sistema di operazioni sviluppate 
nelle funzioni, nei processi e nelle combinazioni di processi)26. 
 
Si procede, così, con l’esaminare la dinamica operativa del Sistema della Produzione 
della Drass Galeazzi, analizzando le singole operazioni e suddividendo le attività in 
fasi necessarie alla realizzazione del prodotto finale. 
                                                 
24 FERRARIS FRANCESCHI: “L’azienda: caratteri discriminanti, criteri di gestione, strutture e problemi di 
governo economico” pag. 23: per gli economisti è “FATTORE PRODUTTIVO” qualsiasi elemento disponibile 
o, in senso più esteso, che permetta di ottenere un risultato economico; mentre gli aziendalisti, definiscono 
accanto alla precedente, un’altra condizione per l’appartenenza alla classe: 
l’attitudine degli elementi ad essere tradotti in quantità monetarie reali ciò allo scopo di ridurre a termini 
comparabili (i valori monetari) i singoli elementi qualitativamente diversi che partecipano al processo 
economico- produttivo. 
25 GIANNESSI: “Appunti di Economia aziendale” pag. 28. Lo Scopo dell’azienda è da individuare 
nell’Equilibrio Economico a valere nel tempo che si esprime in termini di attitudine a rimunerare adeguatamente 
tutti i fattori della produzione compreso, pertanto, il fattore che fisiologicamente viene rimunerato in via 
residuale rispetto agli altri, cioè il capitale conferito col vincolo del pieno rischio. 
26 BIANCHI MARTINI: “Introduzione all’analisi strategica dell’azienda” pag. 83. 
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La prima fase è quella denominata “Marketing” e consiste nell’individuazione dei 
potenziali clienti e successivamente delle loro particolari esigenze che vengono 
definite in fase di contrattazione commerciale per mezzo del Direttore Commerciale. 
Inoltre, nel caso di accettazione di ordini di prodotti con particolari richieste 
qualitative o nel caso di progettazione di nuovi prodotti, il personale commerciale 
procede con l’effettuare una revisione del contratto27 ed una verifica della capacità del 
Sistema di Gestione per la Qualità in modo tale da poter soddisfare i requisiti richiesti. 
 
Terminata la prima fase, si procedere con l’attivazione della seconda quale quella della 
“Progettazione. Questa consente di definire nuovi prodotti in base: alle richieste del 
cliente, agli adeguamenti alle leggi, norme e direttive di riferimento, ai miglioramenti 
effettuati sui prodotti e relative prestazioni, alle certificazioni effettuate sui prodotti 
anche in considerazione dei paesi di vendita e di utilizzo. In questa fase, la Drass 
Galeazzi effettua la pianificazione e lo sviluppo della progettazione attraverso la 
predisposizione dei Piani di Progetto che servono a definire: 
 
 Sviluppi logici e temporali delle fasi di progettazione; 
 Interfacce esterne o interne responsabili di ciascuna fase; 
 Attività di controllo come riesami, verifiche e validazioni; 
 Scadenze previste per ciascuna fase. 
 
Importante è l’attività di validazione attraverso prove funzionali, prestazionali e di 
sicurezza in quanto ha lo scopo di confermare che il prodotto progettato risponda alle 
esigenze e ai requisiti definiti inizialmente, che tutte le norme e prescrizioni legislative 
siano state considerate ed il prodotto risulti conforme, che siano considerate le 
condizioni previste contrattualmente ed, infine, che il prodotto superi conformemente 
le omologazioni/certificazioni di parte terza volontarie e obbligatorie. 
                                                 
27 MANUALE QUALITA’ DRASS GALEAZZI: il RIESAME del contratto consiste nel predisporre 
un’indagine all’arrivo della richiesta di offerta per verificare che vi sia una corretta interpretazione dei requisiti 
richiesti e l’adeguatezza dell’offerta a soddisfarli, la capacità tecnico- produttiva della Drass Galeazzi a 
soddisfare i requisiti richiesti ed infine, la possibilità di rispettare i tempi di consegna richiesti dal cliente sulla 
base dei tempi di approvigionamento, delle risorse disponibili e dei carichi di lavoro. 
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La fase successiva alla Progettazione è quella chiamata “Approvigionamento” che 
consente, dopo aver individuato i prodotti/servizi da acquistare quali ad esempio 
equipaggiamenti di comando e controllo, apparecchiature per servizi (pompe e 
compressori), componentistica elettrica- elettronica e pneumatica, sevizi di trasporto e 
taratura e di enti di certificazione, l’attività di valutazione dei fornitori. Questa è 
un’attività indispensabile per la Drass Galeazzi in quanto l’azienda predilige un 
rapporto di fornitura stabile, basato sulla collaborazione tecnica e commerciale e, così, 
tutti gli acquisti vengono effettuati presso fornitori considerati capaci di soddisfare i 
requisiti specificati nei dati di acquisto. Inoltre, i fornitori considerati accettabili 
vengono inseriti in un apposito elenco denominato “Albo dei fornitori 
omologati/qualificati” e vengono selezionati per: 
 
 Organizzazione per la Qualità: se il fornitore è dotato di un Sistema Qualità 
certificato secondo le norme UNI EN ISO 9000 viene automaticamente inserito 
nell’albo dei fornitori. Nel caso in cui sia dotato di un Sistema Qualità ma non 
ancora certificato viene valutato attraverso un apposito questionario e 
sottoposto a verifica ispettiva; 
 Conformità del prodotto: nel caso di componenti critici o per nuovi prodotti 
viene effettuata l’esecuzione da parte del fornitore di prototipi di prodotto che 
vengono sottoposti a tutte le prove concordate; 
 Adeguatezza tecnico/organizzativa: l’inserimento nell’albo viene effettuato 
anche sulla base di informazioni riguardanti la loro capacità tecnico/qualitativa, 
produttiva, logistica e sulla solidità economico-finanziaria. 
 
Dopo aver valutato i fornitori, gli ordini di acquisto vengono emessi esclusivamente a 
fornitori omologati inseriti nell’Albo dei fornitori omologati/qualificati eccetto per il 
primo ordine di prova. 
 
Dopo aver valutato e selezionato i fornitori, si apre la fase centrale quale quella della 
“Produzione” che inizia con l’apertura della commessa ricevuta dal cliente. Le 
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funzioni aziendali responsabili della progettazione avviano la realizzazione dei disegni 
costruttivi e della distinta base di produzione basandosi sulla specifica tecnica 
contrattuale e sui piani di progetto e sviluppo. Dopo di ciò vengono preparati i cicli di 
lavorazione e montaggio, le istruzioni di costruzione e le istruzioni di montaggio che 
servono per definire le sequenze di attività che devono essere seguite dagli operatori. 
Con l’approvazione dei suddetti documenti tecnici di prodotto, il Direttore Tecnico 
riconosce il processo come idoneo a soddisfare le specifiche richieste dal cliente ed, 
inoltre, sempre con la suddetta documentazione i processi produttivi avvengono in 
condizioni controllate. 
I processi di fabbricazione della Drass Galeazzi sono classificabili in attività: 
• di tipo costruttivo come realizzazione componenti meccanici e carpenteria 
finalizzate alla realizzazione di semilavorati; 
• attività di montaggio come assemblaggio di natura elettrica e meccanica 
mediante le quali vengono connessi i semilavorati nella configurazione 
definitiva.  
 
Inoltre, la Drass Galeazzi gestisce le materie prime, i semilavorati ed i prodotti finiti 
secondo la procedura : Movimentazione, Immagazzinamento, Imballaggio, 
Conservazione e Consegna. Queste attività vengono svolte adottando precauzioni 
necessarie ad evitare danneggiamenti, contaminazioni o deterioramenti dei materiali 
utilizzati. Infine, la Movimentazione dei semilavorati, dei prodotti finiti e delle materie 
prime viene effettuata internamente per mezzo di carrelli elevatori e muletti soltanto da 
personale addestrato; l’Immagazzinamento è effettuato dagli addetti alla 
movimentazione ed è realizzato internamente utilizzando apposite aree; gli Imballaggi 
utilizzati dalla Drass si diversificano sulla base di quanto richiesto dai clienti e dalla 
tipologia di trasporto utilizzato; la Conservazione del prodotto finito avviene in luoghi 
chiusi e protetti dalle intemperie e dagli agenti atmosferici, mentre le materie prime 
sono posizionate in, magazzini protetti e posizionate su scaffali; le Consegne 
avvengono, infine, con mezzi propri o per mezzo di vettori terzi. 
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Terminata la fase della Produzione con la sotto attività della Consegna del prodotto 
finito, il processo produttivo continua con la fase “Assistenza postvendita” con la 
quale la Drass Galeazzi offre assistenza ai clienti garantendo il mantenimento delle 
condizioni di sicurezza del prodotto, la sostituzione di eventuali parti del prodotto che 
dovessero risultare difettose ed eventuali modifiche a fronte delle mutate esigenze del 
cliente. 
Infine, il Sistema della Produzione termina con la fase del riesame del “Sistema di 
Gestione per la Qualità” al fine di garantire una più completa soddisfazione del 
cliente e ricercare la conformità dei propri prodotti alle specifiche tecniche 
contrattuali. 
 
Tutte le suddette fasi di attività e sotto attività, necessarie alla realizzazione del 
prodotto finito, sono sintetizzate ed esplicitate nel sottostante digramma di flusso. 
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Attraverso l’Attività di Marketing si 
individuano: 
• I Clienti potenziali per i prodotti Drass 
Galeazzi Underwater Technology 
Standard; 
• Le configurazioni di prodotti richieste; 
• Le esigenze che la Drass Galeazzi 
Underwater Technology può soddisfare, 
in aggiunta alla sua Produzione 
Standard. 
I prodotti della Drass Galeazzi Underwater 
Technology sono caratterizzati da una 
elevata modularità, che li rende facilmente 
trasportabili, manutenibili e suscettibili di 
facili modifiche di configurazione in 
relazione al loro uso. 
La progettazione viene eseguita con le più 
moderne tecniche CAD e si avvale 
continuamente dei “Rapporti” ricevuti dagli 
operatori e dai tecnici Drass Galeazzi 
Underwater Technology che eseguono le 
prove di collaudo. 
La Drass Galeazzi Underwater Technology 
ricerca sul mercato Nazionale e 
Internazionale le Società che possono 
fornire e/o collaborare a produrre 
(COMAKER) i Prodotti / Servizi migliori per 
prestazioni, affidabilità e prezzi. Le Società 
capaci di produrre materiali, semilavorati, 
componenti, assiemi, apparecchiature e 
servizi necessari alla realizzazione dei 
prodotti Drass Galeazzi Underwater 
Technology vengono quindi valutate, 
qualificate ed incluse nell’ ”Albo dei Fornitori 
ufficiali”. La conformità dei Prodotti/Servizi 
dei subfornitori alle specifiche viene 
accertata in base a severi criteri di 
accettazione, mediante Controllo di  Qualità 
sul prodotto in ricezione. 
L’attività produttiva assomma: 
• Complementarità alla pro-gettazione: 
MOCK-UP al fine di ottimizzare la 
siste-mazione di apparati ed impianti e 
prevenire inter-ferenze di 
assemblaggio, fabbricazione di proto-
tipi di componenti e di apparec-
chiature meccanici; 
• Assemblaggio dei prodotti in sede e in 
cantieri esteri. 
Alla Drass Galeazzi Underwater Technology 
vengono preallestiti i singoli moduli e, 
successivamente, assemblati al fine di 
verificare la conformità del prodotto prima 
della spedizione al Cliente. 
Il prodotto viene poi disassemblato e le 
singole parti spedite. 
Il personale operativo e tecnico della 
Drass Galeazzi Underwater Technology, 
riassembla il prodotto e conduce le prove 
di validazione presso il Cliente. 
Le informazioni desunte dai rapporti 
vengono elaborate dai progettisti per 
correggere eventuali errori, nella ricerca 
della più completa soddisfazione del 
Cliente. 
La Drass Galeazzi Underwater Technology 
s.r.l., a seconda delle richieste del Cliente 
ottiene le approvazioni di parte terza 
richiesta. 
La Drass Galeazzi Underwater Technology 
elabora in proprio la documentazione 
tecnica necessaria all’uso ed alla 
manutenzione dei propri prodotti nel loro 
complesso e delle apparecchiature 
ausiliarie. 
Organizza a cura dei propri tecnici training 
per il personale operativo e tecnico del 
Cliente. 
Travasa la propria esperienza nella 
gestione delle parti di rispetto e nella 
pianificazione delle attività di manutenzione 
al fine di ottimizzare il dialogo con il Cliente. 
La Drass Galeazzi Underwater Technology 
offre un servizio di assistenza post vendita 
su chiamata presso il Cliente, mettendo a 
disposizione il proprio personale 
specializzato. 
Al fine di garantire la più completa 
soddisfazione del Cliente e ricercare la 
conformità dei propri prodotti alle 
specifiche tecniche contrattuali, la Drass 
Galeazzi Underwater Technology ha 
instaurato un Si-stema di Qualità secondo 
la nor-mativa UNI EN ISO 9001 e UNI CEI 
EN ISO 13485. 
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3. La normativa nazionale nel settore subacqueo ed 
iperbarico e relative criticità 
 
3.1 Disciplina dell’esercizio di attività di operatore subacqueo 
 
Le attività subacquee in Italia si distinguono in: amatoriali/sportive e 
professionistiche. 
L’ attività subacquea amatoriale rientra, da un punto di vista legislativo, nelle 
normativa che regolamenta genericamente tutte le attività sportive agonistiche e non 
agonistiche (rispettivamente DM 18.2.1982 e DM 28.2.1983); mentre in merito alla 
subacquea professionale, la normativa italiana individua solo due categorie di 
lavoratori subacquei: “sommozzatori (SMZ) in servizio locale” (Harbour diving) che 
operano in ambito portuale e i “pescatori subacquei professionisti” dediti 
principalmente alla raccolta del corallo (coral diving) o all’acquacoltura (fish farm 
diving). 
Entrambe le categorie sono state istituite e normate rispettivamente nel 1979 e 1986 e 
vengono inscritte in registri tenute dalle Capitanerie di porto previo giudizio 
favorevole espresso dal medico di Porto che opera presso gli Uffici di Sanità 
Marittima (Organi periferici del Ministero della Salute). 
Inoltre, i decreti28 impongono che i sommozzatori locali abbiamo un brevetto 
professionale conseguito presso scuole riconosciute da Stato o Regioni, oppure di aver 
prestato servizio per almeno un anno come SMZ nella Marina militare o altri Corpi 
istituzionali. Invece, per quanto riguarda i pescatori professionisti è richiesto solo un 
brevetto rilasciato da Federazioni sportive. 
                                                 
28 DECRETO MINISTERIALE del 1979: “Istituzione della categoria dei sommozzatori in servizio locale”. Art. 
3 comma 6: aver conseguito il diploma o attestato di qualificazione professionale, con allegato brevetto, di 
sommozzatore professionista o perito tecnico addetto ai lavori subacquei presso un istituto statale o presso scuole 
o centri di formazione e qualificazione professionali, legalmente riconosciuti dallo Stato o dalle regioni, ovvero 
aver prestato servizio, per almeno un anno, nella Marina militare nella qualità di sommozzatore o incursore o 
nell'Arma dei carabinieri o nei Corpi della pubblica sicurezza e dei vigili del fuoco nella qualità di 
sommozzatore. 
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L’operatività delle suddette figure professionali è per decreto limitata all’ ambito 
portuale o acque limitrofe e per qualunque tipo di immersione effettuata al di fuori di 
tali ambiti non esiste alcuna limitazione come formazione/brevetti o controlli sanitari e 
saranno le Autorità marittime ad emanare Ordinanze in merito alla sicurezza del lavoro 
subacqueo nei propri ambiti territoriali (ciò rappresenta la prima criticità alle norme 
nazionali). 
Ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 626/9429, entrano a far parte nel campo della subacquea 
di tipo professionale, tutti coloro che praticano l’immersione come supporto allo 
studio o alla ricerca scientifica (medici, studenti, biologi, archeologi) e figure di 
subacquei professionisti quali giornalisti, fotografi e tecnici di ripresa subacquea; 
recentemente sono entrati a far parte anche istruttori, guide, accompagnatori 
(professional leisure diving), che in ambito sportivo e turistico lavorano per fornire un 
servizio di didattica e di accompagnamento a turisti e a sportivi. 
Tutte queste categorie di subacquei professionisti operano con brevetti d’immersione 
di tipo sportivo ed è palese che qualsiasi brevetto/attestato conseguito presso 
organizzazioni sportivo/amatoriali nazionali non potranno conferire paritetico titolo 
abilitativo di carattere professionale come stabilito dal Decreto Ministeriale del 1979.  
Quindi, se si escludono i SMZ in servizio locale, tutti questi operatori subacquei 
professionali operano con brevetti di immersione di tipo sportivo e ciò evidenzia che 
l’attività subacquea amatoriale/sportiva e quella professionale rappresentano due facce 
della stessa medaglia. 
Altra criticità è la mancata caratterizzazione dei sommozzatori in base alla 
professionalità da cui deriva il loro specifico impiego (e che a livello europeo è stata 
codificata da organismi internazionali tecnico- scientifici come l’European Committee 
for Hyperbaric Medicine), cosicché genericamente in campo industriale sono da 
                                                 
29 DECRETO LEGISLATIVO N. 626 del 19.09.1994: Attuazione delle Direttive comunitarie: 
Per lavoratore si intende: persona che presta il proprio lavoro alle dipendenze di un datore di lavoro, esclusi gli 
addetti ai servizi domestici e familiari, con rapporto di lavoro subordinato anche speciale. Sono equiparati i 
soci lavoratori di cooperative o di società, anche di fatto, e gli utenti dei servizi di orientamento o di formazione 
scolastica, universitaria e professionale… Sono altresì equiparati gli allievi di istituti di istruzione ed 
universitari e i partecipanti a corsi di formazione professionale. 
In base a questa normativa sono, quindi, considerati lavoratori gli allievi di un corso sportivo subacqueo perché 
utenti di un servizio di formazione scolastica; ed è pur vero che il datore di lavoro si identifica nell’istruttore 
subacqueo e come tale deve essere in possesso del titolo di qualifica professionale. 
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considerare i subacquei di “basso fondale” coloro che operano entro i 50 metri e quelli 
di alto fondale coloro che operano a profondità di centinaia di metri con procedure di 
immersione in saturazione. 
Dal punto di vista operativo oltre a quanto previsto dalla normativa sono richieste 
conoscenze ed attestazioni superiori come ad esempio quelle relative alle certificazioni 
IMCA30 e conoscenza della lingua inglese per poter operare sui mercati internazionali. 
Queste competenze31 richieste, impongono standard qualitativi superiori rispetto alla 
normativa e di fatto spingono le imprese ad adottarli per poter continuare ad operare 
soprattutto su mercati internazionali. 
Infatti i principali armatori internazionali richiedono sia competenze che attrezzature 
che rispondano a standard di sicurezza elevati. 
 
 
3.2 Sistemi di sicurezza nelle immersioni subacquee 
 
Per subacquei ed iperbarici non esiste ancora nessuna legge sicurezza. 
A testimonianza di ciò, Giovanni Esentato, segretario dell’AISI:Associazione Imprese 
Subacquee Italiane dichiara il 28 marzo 2008 in un’intervista che: 
“La sicurezza dei lavori subacquei ed iperbarici fa riferimento ad una legge che non 
c’è e quotidianamente migliaia di persone effettuano immersioni all’insegna del 
rischio” Infatti, da anni, le aziende ed il personale di servizio nei lavori subacquei 
industriali rivendicano una legge che imponga in modo omogeneo le procedure 
operative indispensabili allo svolgimento di lavori subacquei ed iperbarici, che 
                                                 
30 L’IMCA (International Marine Contractors Association), invece, è una libera associazione di imprese 
internazionali che ha il compito di “prendere atto” delle titolazioni professionali italiane riconosciute dall’ HSE: 
Health and Safety Executive che rappresenta un ente pubblico della Gran Bretagna le cui peculiarità sono lo 
studio, la predisposizione e l’emanazione di Norme per la tutela e la sicurezza della salute dei lavoratori, anche 
subacquei. 
31 L. M. Spencer- S.M. Spencer “Competenza al lavoro” per COMPETENZA si intende una caratteristica 
intrinseca individuale che è casualmente collegata ad una performance efficace e/o superiore in una mansione o 
in una situazione, e che è misurata sulla base di un criterio prestabilito. 
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garantiscano la vita a tutti i sommozzatori ed una sicurezza antinfortunistica negli 
ambienti di lavoro agli operatori tecnici iperbarici. 
È necessario che vi sia un dispositivo normativo cogente ispirato alle norme 
internazionali, visto che il quadro normativo e legislativo è confuso e frammentato in 
varie disposizioni emanate dall’autorità locale. 
Di fatto l’adozione di standard superiori è propria di quelle aziende che 
quotidianamente si devono confrontare con clienti e competitors internazionali, mentre 
i piccoli operatori locali molto spesso operano in situazioni critiche e senza 
attrezzature/competenze di standard qualitativi elevati. 
Inoltre, questa carenza normativa penalizza enormemente le aziende italiane nel 
contesto mondiale poiché l’Italia è l’unico Paese dell’Unione Europea a non avere una 
legge governativa ad hoc che indichi i parametri di operatività e di profili delle aziende 
e degli operatori subacquei. Infatti, allo stato attuale, a livello nazionale, per la 
gestione dell’attività di sommozzatore locale ci si basa su un decreto ministeriale che 
risale al 1979 mentre per disciplinare le immersioni subacquee sia professionali che 
amatoriali si prende in considerazione una legge che non c’è; cioè una proposta di 
decreto attuativo32 che ormai, presentato da anni, non sembra trovare via d’uscita al 
suo iter parlamentare, e sono proprio le Associazioni delle imprese subacquee che 
cercano di dettare delle norme comuni a livello nazionale. 
 
 
 
 
                                                 
32 LEGGE QUADRO SULL’ORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ SUBACQUEE”: Art.3: sono 
OPERATORI SUBACQUEI ED IPERBARICI PROFESSIONALI coloro i quali compiono, a titolo 
professionale, anche se in modo non esclusivo o non continuativo, lavori subacquei o iperbarici in mare ed in 
acque interne, a profondità con pressione superiore a quella atmosferica, oppure a pressione atmosferica con 
l'ausilio di appositi mezzi, strutture o veicoli subacquei. 
Art. 14 Per IMMERSIONE SUBACQUEA A SCOPO TURISTICO E RICREATIVO si intende l'insieme delle 
attività ecosostenibili, effettuate da una o più persone e finalizzate all'addestramento, ad escursioni subacquee 
libere o guidate, studio del mare, nonché qualunque altra iniziativa riconducibile all'utilizzazione, da parte della 
persona, del proprio tempo libero. 
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3.3 Disciplina su costruzione, uso ed impiego delle camere 
iperbariche 
 
Nelle norme tecniche italiane non vi è attualmente un Testo unico che tratti 
l'argomento specifico "Camere Iperbariche". Tuttavia, le norme tecniche in vigore, 
anche se non specificatamente, trattano dei materiali utilizzati nella costruzione, dei 
dispositivi di sicurezza e controllo e range di utilizzo come ad esempio: 
 
• Norme UNI di tecnica delle costruzioni e sui materiali utilizzati nella 
costruzione, sui dispositivi di controllo e sicurezza ( valvole, manometri, 
pressostati, tubazioni, ecc..) 
• Norme CEI sugli impianti elettrici  
• Leggi e Norme di Prevenzione incendi 
• Norme EN 132 -139 ( dispositivi ad aria compressa) 
• Norma  EN 250 (erogatori) 
• Norme EN 141 - 143 (filtri) 
• Direttive Comunitarie 97/23/CE, 89/655/CE 
 
 
Fino all’emanazione del Decreto Legislativo 24/02/1997 relativo alla costruzione, uso 
ed impiego dei dispositivi medici, non esisteva in Italia nessuna normativa che 
regolamentasse l’uso delle camere iperbariche, dei sistemi antincendio e dei servizi di 
manutenzione perché tutto era regolamentato secondo discrezione del proprietario o 
gestore del centro. Infatti, i primi decreti emanati nel 1956 disciplinavano l’uso delle 
camere iperbariche a caratteri molto generali in quanto prevedevano solo che la 
camera fosse dotata di un doppio ambiente per garantire l’assistenza tecnica e sanitaria 
all’interno della stessa. Inoltre, prevedeva la presenza di un infermiere, sul luogo di 
lavoro durante la terapia, e di personale qualificato professionalmente quali i tecnici 
iperbarici per il controllo dei tempi delle terapie di compressione o decompressione. 
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Solo nel 1997 con il citato decreto legislativo l’Italia recepisce la Direttiva Europea 
n. 93/42/CEE
33 inerente il miglioramento della sicurezza e della salute dei pazienti. 
 
 
3.4 Sistemi di sicurezza delle camere iperbariche secondo la 
direttiva comunitaria 
 
In base alla normativa sui dispositivi medici entrata in vigore il 15 Giugno 1998 in 
tutta Europa, le camere iperbariche (apparecchi a pressione al cui interno vengono 
eseguite terapie mediche) sono progettate e fabbricate in modo tale che la loro 
utilizzazione non comprometta lo stato clinico e la sicurezza dei pazienti né la 
sicurezza e la salute degli utilizzatori34.  
 
La loro progettazione dovrà, quindi, tener conto: 
 della pressione massima necessaria per le terapie iperbariche da effettuare, 
maggiorata di un fattore pari a 1,25;  
 delle dimensioni di ingombro delle attrezzature da introdurre;  
 del numero massimo dei pazienti da trattare contemporaneamente;  
 delle attrezzature di corredo fisse o removibili all’interno della camera;  
 dell’ introduzione e permanenza di eventuali barelle, sedie a rotelle, sedili. 
 
Importante innovazione ha riguardato il sistema di illuminazione della camera, in 
quanto le sorgenti per l’illuminazione interna sono ora installate all’esterno della 
                                                 
33 DIRETTIVA 93/42/CEE concernente i dispositivi medici, recepita in Italia con il D.Lgs 24 Febbraio 1997 n. 
46 stabilisce che: 
a partire dal 15 Giugno 1998 i fabbricanti di dispositivi medici potranno immettere in commercio solo prodotti 
conformi alla normativa comunitaria e recanti la marcatura CE. Mentre, i dispositivi medici su misura, cioè 
quelli fabbricati appositamente su prescrizione medica e destinati ad essere utilizzati per un determinato paziente 
(es. protesi dentarie) non dovranno recare la marcatura CE. 
34 Una delle prime modifiche riguarda il diametro della sezione normale all’asse del fasciame che dovrà esser 
tale da consentire il trattamento dei pazienti in posizione eretta, seduta o supino con l’assistenza continua del 
medico all’interno della camera stessa. 
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camera iperbarica e portate all’interno mediante fibre ottiche o elementi similari 
oppure attraverso oblò trasparenti. 
Provvedimenti normativi sono stati presi soprattutto in merito agli impianti anti-
incendio e ai relativi materiali da utilizzare per la costruzione della camera quali 
tubazioni interne che devono essere costruite in rame, bronzo o acciaio inossidabile 
perché questi materiali hanno proprietà anticorrosive, ignifughe ed antistatiche in 
presenza di ossigeno. Lo stesso discorso vale per il pavimento, i sedili e le suppellettili 
da installare. 
Queste sono importanti norme da adottare perché le cause di incendio possono essere 
molteplici e le più frequenti dipendono da scarica elettrostatica, scintilla meccanica o 
elettrica, fiamma libera e corpo surriscaldato.  
Il sistema antincendio destinato alle camere iperbariche terapeutiche deve prevedere 
una fase di “Prevenzione passiva” ed una fase di “Protezione attiva”. 
Fin quanto sopra detto definisce la fase di “prevenzione passiva” che è appunto intesa 
come quella sicurezza che è tale perché già insita e non deve essere attivata (materiali 
di costruzione, arredi, impianti). 
Al contrario, la fase di “protezione attiva” si realizzerà mediante i seguenti punti: 
 
 Procedure d’impiego e piano d’emergenza  
 Presenza di un medico od infermiere professionale all’interno della camera 
iperbarica 
 Conduzione esterna da parte di operatore tecnico con specifica preparazione  
 Addestramento del personale addetto ed istruzione dei pazienti  
 Controllo dei pazienti all’ingresso in camera iperbarica eventualmente anche 
con “metal detector” e dei loro indumenti che devono essere idonei ed 
antistatici  
Inoltre, per ogni camera iperbarica terapeutica multi/pluriposto è previsto un impianto 
antincendio35 ad acqua pressurizzata per ogni compartimento interno. La sua efficienza 
                                                 
35 Il D.Lgs. del 24/02/97 prevede che L’IMPIANTO ANTINCENDIO nelle camere di nuova costruzione dovrà 
essere dotato di due o più rilevatori di fiamma all’interno di ogni compartimento della camera iperbarica, che 
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deve essere controllata ogni volta che si realizzerà una terapia; una volta al mese se ne 
dovrà verificare l’efficienza reale; una volta ogni sei mesi dovrà essere controllato lo 
stato di affidabilità dei singoli componenti; ogni anno dovrà essere rivisto tutto il 
sistema. 
Dette verifiche saranno registrate su apposito registro di controllo e manutenzione 
degli impianti.  
 
Il decreto legislativo disciplina anche la tempistica e lo svolgimento delle procedure di 
manutenzione, che come gli altri sistemi di sicurezza, non erano fino ad allora mai 
state trattate. 
Queste devono innanzitutto tener conto di quanto prescritto nelle istruzioni per l'uso 
dell'impianto rilasciate dal costruttore36 e prevedere, anche, l'intervallo di tempo 
massimo fra un intervento di manutenzione ed il successivo,individuare le persone 
addette alla manutenzione, le operazioni ed i controlli da effettuare, i protocolli da 
redigere e le istruzioni da seguire in caso di una verifica negativa per qualche 
componente del sistema. 
Infine, di rilevante importanza risulta essere la disciplina relativa alla gestione dei 
pazienti, i quali devono essere controllati singolarmente prima dell’ingresso nella 
camera iperbarica attraverso una procedura che dovrà essere documentata per iscritto 
dall’incaricato alla sorveglianza. A tale procedura dovranno sottostare anche il medico 
o l’infermiere che accompagnano i pazienti nella camera. 
Indispensabile è il controllo dei pazienti e del personale sanitario di assistenza per 
accertare che non abbiano sul proprio corpo prodotti contenenti sostanze infiammabili 
come creme, smalti, lacche né materiale facilmente combustibile. Infatti, l’accesso alla 
camera iperbarica è consentito unicamente ai pazienti che indossano una tuta fornita 
                                                                                                                                                        
segnalino entro un secondo la presenza di fiamma all’interno della camera iperbarica con un allarme sonoro e 
visivo sul quadro di controllo dell’operatore. 
Mentre, per le camere iperbariche già esistenti l’impianto antincendio potrà essere dotato di una procedura 
alternativa che garantisca comunque la medesima sicurezza ed i medesimi tempi di risposta. 
36 Con la Direttiva Comunitaria il FABBRICANTE è responsabile della progettazione, fabbricazione, 
imballaggio ed etichettatura dei dispositivi immessi in commercio. Essi dovranno seguire specifiche procedure 
per la valutazione della conformità del prodotto alla direttiva…I rischi correlati al dispositivo medico dovranno 
essere ridotti al minimo e dovranno essere informati gli utilizzatori su eventuali rischi residui. 
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dal Centro iperbarico, oppure indumenti realizzati con cotone al 100% e controllati dal 
responsabile medico della camera. 
Importante è che il paziente stesso sia informato sulle procedure e sui pericoli connessi 
ed i comportamenti da tenere all’interno della camera nei casi di emergenza ed 
esprimere il cosiddetto “Consenso Informato” per ogni ciclo terapeutico37. 
In conclusione, il decreto legislativo del 1997 disciplina anche il locale che ospita la 
camera iperbarica in quanto nel luogo stesso dovranno esistere un impianto 
antincendio e degli appositi sistemi di respirazione, in modo che gli operatori sanitari 
non abbandonino il quadro di manovra e di controllo durante l’emergenza. 
 
La criticità principale della suddetta normativa si riscontra nella tempistica di 
emanazione del decreto pari a qualche mese dopo l’incidente al Galeazzi di Milano 
causato da un incendio di una camera iperbarica per mancanza di procedure di 
controllo sia della camera stessa che dei pazienti sottoposti alla terapia (vedi 
parag.6.2). 
 
 
 
 
 
 
                                                 
37 L’informazione diretta al paziente è di rilevante importanza perché è necessario che non si ripetano più eventi 
e comportamenti come quelli verificatesi nel 1997 nell’ospedale Galeazzi di Milano dove a causa di una mancata 
informazione e di un superficiale controllo, una paziente inserì uno scaldino per le mani provocando un incendio 
mortale. 
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4. L’individuazione dell’assetto strategico dell’azienda 
 
4.1 Definizione delle Aree strategiche d’affari 
 
Ragionare in termini di Aree strategiche d’affari (ASA)38 piuttosto che di impresa nel 
suo complesso rappresenta un primo importante passo per migliorare il governo 
strategico dell’azienda. Infatti, definendo le ASA dell’azienda è possibile capire se 
questa sia mono- business o multi- business. Per far ciò è indispensabile costruire una 
matrice prodotto/mercato i cui parametri individuati consentiranno di evidenziare 
l’ASA e di decidere se gestirla come un insieme articolato di Sub- ASA (“molecole 
strategiche”)39 o considerarla come un’unica ASA indifferenziata ed omogenea al suo 
interno. 
La suddetta matrice prodotto/mercato è indispensabile per individuare i segmenti 
strategici (Sub- ASA) in cui l’ASA è segmentabile e per far ciò è necessario iniziare 
con l’elencare tutti i possibili criteri di classificazione sia dei prodotti che dei mercati, 
ed in seguito ordinare i diversi criteri secondo la loro importanza ed in conclusione 
costruire la matrice sulla base dei criteri più importanti. 
                                                 
38BIANCHI MARTINI: ASA: è l’unità elementare strategicamente rilevante dell’impresa che si pone come 
crocevia fra i diversi prodotti offerti e i clienti serviti. Ragionare in termini di combinazioni prodotto/mercato, 
anziché disgiuntamente, in termini di classi di prodotti e di classi di clienti, rappresenta un ulteriore passo verso 
la gestione strategica dell’ASA. 
L’ASA si presenta, così, come un insieme di combinazioni prodotto/mercato: 
• dotata di una struttura e di una logica economico- finanziaria sua propria; 
• configurabile come una unità di sintesi e di responsabilità reddituale; 
• governabile come un tutto relativamente omogeneo e unitario; 
• con il quale ci si deve misurare in un definito sistema competitivo. 
 
39INVERNIZZI: “Strategia e politica aziendale” SUB-ASA: è costituita da una o più combinazioni 
prodotto/mercato strategicamente simili. Tale similitudine verrà individuata analizzando con un certo grado di 
dettaglio le “diversità/somiglianze” proprie delle diverse combinazioni prodotto/mercato. 
Per ogni combinazione prodotto/mercato sarà utile considerare i seguenti elementi: 
 struttura dell’offerta; 
 caratteristica della domanda; 
 dinamica concorrenziale; 
 fattori critici di successo; 
 struttura dei costi e del ciclo monetario 
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Il primo passo è, così, un momento di generazione di idee ed usualmente vengono 
presi in considerazione i seguenti criteri per la classificazione dei prodotti: 
 natura merceologica dell’articolo; 
 materia prima prevalentemente impiegata; 
 dimensione; 
 prezzo; 
 differenti contenuti tecnologici. 
 
Mentre, i possibili criteri di classificazione generalmente utilizzati per i clienti ed il 
mercato sono i seguenti: 
 zone geografica; 
 dimensione dei clienti; 
 settore di impiego dei prodotti; 
 canale distributivo. 
 
Individuati i criteri di classificazione secondo la loro importanza si procede con 
l’interrogarsi sulle diversità/somiglianze caratterizzanti ciascuna combinazione 
prodotto/mercato rispetto alle altre ed infine, in base alla struttura dell’offerta, alle 
caratteristiche della domanda, alla dinamica concorrenziale ed ai fattori critici di 
successo è possibile individuare i segmenti dell’area di business. 
 
Nell’applicare la matrice prodotto/mercato alla Drass Galeazzi, si sono individuati 
come criteri di classificazione: dei prodotti la natura merceologica dell’articolo 
(camere iperbariche medicali, di saturazione, campane, pannelli di controllo, ecc), dei 
clienti il settore di impiego (ospedaliero e immersioni subacquee) e del mercato le aree 
geografiche (Italia ed Estero). 
Nella scelta dei sopra citati criteri, si è attribuita rilevanza alla natura merceologica per 
i prodotti in quanto criterio più rappresentativo e distintivo rispetto al prezzo o alla 
dimensione, mentre per il mercato la classificazione dei settori di impiego dei prodotti 
suddivisi anche per area geografica è apparsa la più significativa perché a settori di 
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destinazione diversi corrispondono differenti caratteristiche sia della domanda che 
dell’offerta (tipologia di clienti e problemi connessi alla vendita sul marcato nazionale 
ed estero). 
Dall’analisi delle affinità fra queste combinazioni è emerso che l’azienda gestisce 
un’unica Area strategica d’affari quale quella delle Camere Iperbariche. 
L’ASA comprende, quindi, sia camere di ricompressione utilizzate per trattare vittime 
di incidenti subacquei e malati di particolari patologie, che camere di decompressione 
utilizzate come strutture di superficie o a bordo di imbarcazioni per portare il 
subacqueo fuori dall’acqua a completare la decompressione in un ambiente controllato 
ed asciutto ed inoltre, comprende tutta la correlata strumentazione diving. 
 
Tutti i prodotti commercializzati hanno affinità/somiglianze per quanto riguarda 
tecnologia impiegata e le aree geografica di riferimento mentre differiscono sulla 
tipologia di cliente. 
In merito alla suddetta differenza si sono individuate tre Sub- ASA autonome 
denominate: 
1) Diving 
2) Medicale 
3) Militare 
 
Ciascuna presenta una propria offerta, risponde a specifiche esigenze della clientela, 
ha specifici concorrenti e di conseguenza fattori critici di successo. 
 
In seguito, si esaminano nello specifico le Aree individuate: 
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1. Diving 
Drass Galeazzi è 
riconosciuta leader mondiale 
nella progettazione ed 
installazione dei sistemi di 
immersione subacquea, con più 
di 40 sistemi di saturazione 
distribuiti su scala mondiale. 
 
I sistemi sono progettati e consegnati in conformità agli standard IMCA ed alle analisi 
FMEA. 
L’importanza di seguire l’analisi FMEA (Failure Mode and Effect Analysis)40 dipende 
dal fatto che questa è una tecnica di prevenzione usata: 
 nello sviluppo di nuovi prodotti, 
 per un cambio di processo, 
 per l’implementazione di un sistema. 
 
È un’analisi sia di tipo qualitativo, condotta con lo scopo di verificare cosa potrebbe 
succedere se si verificasse un difetto, che di tipo quantitativo e serve per orientare 
verso l’assunzione di decisioni. 
La metodologia consiste nell’esaminare ciascun processo considerando tutte le attività 
svolte in ogni modalità operativa e nel chiedersi se esiste una possibilità di errore; si 
approfondisce l’analisi tutte le volte che la risposta è positiva. 
La FMEA formalizza la valutazione attraverso: 
 la standardizzazione del processo valutativo 
 l’ancoraggio dello stesso al punto di vista dell’utilizzatore 
 il ricorso a gruppi multidisciplinari di esperti. 
 
                                                 
40 NORMA ITALIANA CEI 56-1:Metodi analisi affidabilità 
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Inoltre, ai guasti vengono assegnati indici di probabilità (di accadimento) P, gravità G 
e rilevabilità R, che definiscono un indice di priorità di rischio (IPR) da 1 a 1000. Un 
sistema di gestione verifica l'esecuzione e l'efficacia delle azioni correttive pianificate 
per la riduzione di questo indice. 
L’obiettivo principale della suddetta analisi è quello di anticipare i problemi nelle 
prime fasi di progettazione o sviluppo in modo da evitare che si debba ricorrere a 
costose attività di correzione, conseguenti a un errore, nelle fasi di erogazione del 
sevizio o utilizzazione del prodotto. 
La Drass Galeazzi possiede, inoltre, una specifica e consolidata competenza 
nell’installazione e commissione su navi e garantisce una continuità del servizio che va 
dalla prova delle strumentazioni in mare fino alle gestione del ciclo di vita. 
 
Le strumentazioni progettate, costruite e commercializzate risultano essere le seguenti: 
 camere iperbariche di saturazione e campane di immersione per attività 
subacquee; 
 impianti per immersioni profonde in saturazione, completi di tutte le 
apparecchiature complementari; 
 sommergibili, robot subacquei, sistemi di messa a mare, attrezzature per lavori 
subacquei e di supporto ai sommozzatori. 
 
 
2. Medicale  
Drass Galeazzi è riconosciuta 
leader nella progettazione e 
produzione di camere iperbariche per 
trattamenti medicali. 
L’affidabilità del prodotto e le 
soluzioni ergonomiche e sicure, 
hanno permesso alla società di acquisire autorevolezza verso i clienti e quindi 
diventare un leader nel settore di riferimento. 
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Le strumentazioni progettate, costruite e commercializzate risultano essere:  
 camere iperbariche medicali monoposto e pluriposto e relative dotazioni 
accessorie, tecnologiche e medicali; 
 container per camere iperbariche. Questo rappresenta un servizio distribuibile 
per le operazioni militari, in mare e per contenere un centro iperbarico medicale 
quando si effettuano operazioni di manutenzione. 
 Camere iperbariche trasportabili e camere iperbariche per installazioni in 
ambulanze. 
 
 
3. Militare 
Drass Galeazzi ha una significativa 
conoscenza nella progettazione e 
produzione di veicoli sottomarini per 
ospitare equipaggio umano. Grazie alla 
cooperazione con la “Italian Navy” dal 
1930 in poi, l’azienda ha continuato a 
sviluppare soluzioni semplici ed 
affidabili per operazioni in profondità con equipaggio umano, stabilendo una 
cooperazione nel lungo termine con diversi paesi stranieri.  
Le informazioni riguardante questo settore sono “coperte da confidenzialità” perché 
riguardano i sistemi di forze speciali. 
 
 
Altre attività svolte dalla società in esame sono: 
 Consulenza tecnica e stesura di procedure operative per attività subacquee, 
esecuzione e commercializzazione di corsi di specializzazione all’uso e alla 
manutenzione delle apparecchiature di cui sopra, corsi per operatori subacquei, 
per operatori di camere iperbariche e per personale medico ed infermieristico 
addetto alle terapie ipo/iperbariche; 
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 Progettazione, realizzazione, anche mediate l’appalto a terzi, e 
commercializzazione di abbigliamento tecnico e sportivo e di oggettistica 
relativa alle attività marine e subacquee; 
 
 Attività commerciale di qualunque genere sia all’ingrosso che al dettaglio, 
importazione ed esportazione di prodotti petroliferi e derivati, 
commercializzazione degli stessi anche fuori del territorio nazionale ed anche a 
mezzo di intermediari.  
 
 
4.2 Uso della strumentazione Diving e settori di impiego 
 
I sistemi di saturazione Diving servono ad equipaggiare completamente una nave 
(Diving support vessels
41
) che è destinata ad eseguire lavori sottomarini fino alla 
profondità di 300 metri con operatori umani (palombari). I lavori che vengono eseguiti 
in mare sono lavori tecnici e riguardano l’installazione , la riparazione e la 
manutenzione di piattaforme di petrolio42, le saldature ed i controlli strutturali e vari 
altri lavori eseguiti su strutture che si trovano sott’acqua. 
                                                 
41 I DIVING SUPPORT VESSEL sono navi estremamente sofisticate da un punto di vista tecnologico e sono 
costruite in pochi cantieri specializzati nel mondo (Norvegia, Olanda; Sud Korea, Singapore) e tra le loro 
caratteristiche hanno il sistema di posizionamento dinamico (Dynamic Positioning) costituito da una serie di 
eliche orientabili che permettono alla nave di restare sulla propria posizione indipendentemente dalla corrente o 
dalle sollecitazioni del moto ondoso. La nave, infatti, calcola la propria posizione in tempo reale tramite il 
sistema GPS ed invia segnali alle eliche per contrastare il movimento marino e permanere sul posto grazie alla 
correzione delle eliche. Tale sistema è indispensabile per permettere ai palombari che fuoriescono dal sistema di 
Diving di lavorare in sicurezza sul fondale o in vicinanza di una piattaforma. 
42 BARTOLI “Storia dell’evoluzione delle camere iperbariche”. IMPIANTI PER OPERAZIONI OFFSHORE : 
dal 1960 con la diffusione di vari tipi di camere monoposto, pluriposto e letti iperbarici, prese il via l’operazione 
di OFFSHORE che portò ad un sviluppo della tecnologia subacquea in quanto si lavorava a 200m sul fondo del 
mare con continuità per perforare, intestare e convogliare il petrolio verso le destinazioni. Gli IMPIANTI tipici 
per questo tipo di lavoro vennero denominati impianti di SATURAZIONE O D’ INTERVENTO e definirono 
due metodologie di lavoro che differiscono solo per la durata dell’intervento sul fondo. 
Le procedure di saturazione vengono impiegate quando si tratta di eseguire sul fondo un lavoro lungo che 
richiede l’intervento di più persone per molti giorni; l’altro, invece, è un intervento rapido spesso eseguito da 
una o più persone. L’impianto di saturazione o d’intervento consta essenzialmente di un Habitat di superficie: 
Camere Iperbarica, di una campana e di un sistema di messa a mare e di recupero della campana. 
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Per eseguire i suddetti lavori si utilizzano uomini fino ad una profondità di 300 metri 
mentre per profondità maggiori si adoperano i Remote Operated Vehicles che sono 
veicoli sottomarini telecomandati utilizzati per lavorare in ambienti estremi e 
profondità oceaniche. Oggi, questi robot sono comunque accompagnati dai diver per la 
precisione del lavoro umano (precedentemente si utilizzavano solo i ROV).  
I sub per poter scendere in profondità vengono inseriti in una campana, che 
rappresenta la casa del sub e nella quale la pressione è già a 300 metri di profondità in 
modo tale che il diver adegui la sua pressione corporea al nuovo ambiente che lo 
ospiterà. Questi sono collegati con un cavo ombelicale alla campana che gli permetterà 
di usufruire dei rifornimenti (es. acqua). 
 
 
La struttura che consente al sub di scendere in profondità è rappresentata dalla 
seguente immagine. 
 
Figura 1. Struttura per la movimentazione della campana e rappresentazione del cavo ombelicale 
 
 
 
La campana si regge su tre cavi: il Main, il cavo Ombelicale ed il cavo Guida. 
Quest’ultimo serve a stabilizzare la campana in modo tale che non oscilli con il 
movimento e la pressione dell’acqua. 
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In profondità, il sub respira miscele di elio ed ossigeno e non i gas presenti nell’aria 
atmosferica (78% azoto, 21% ossigeno, 1% gas rari) perché a quella profondità 
possono diventare velenosi. Infatti, i gas respirati ad una certa concentrazione 
diventano tossici e sono in grado di manifestare la loro tossicità interferendo 
negativamente con l’organismo fino a produrre danni di un certo rilievo come: 
- Intossicazione da eccesso di anidride carbonica   
- Narcosi da azoto 
- Intossicazione da ossigeno 
- Avvelenamento da monossido di carbonio 
L’ Elio, invece, essendo leggero evita che la pressione possa danneggiare l’organismo 
del sub. 
 
Quando il sub, terminati i lavori, deve tornare in superficie, risale sempre attraverso la 
campana e per mezzo di un sistema TRANSFER UNDER FRESH (Trasferimento 
senza pressione), perche non deve passare aria , vengono inseriti nelle camere 
iperbariche che diventano i loro ambienti di vita. Queste devono avere la stessa 
pressione della campana. 
 
Il processo che permette al sub di essere inserito in camera iperbarica è rappresentato 
dalla figura sottostante. 
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Figura 2. Trasferimento del Diver in camera iperbarica 
 
 
 
 
È importante che nella camera iperbarica la temperatura sia mantenuta costante e ciò 
avviene per mezzo dell’ utilizzo di SISTEMI di SUPPORTO ALLA VITA.  
La loro funzionalità è quella di aspirare il gas della camera attraverso una pompa e 
grazie a degli scambiatori di calore permettere di mantenere una temperatura stabile. È 
indispensabile che queste apparecchiature siano precise in quanto devono fare in modo 
che i sub vivano in condizioni normali.  
 
 
Figura 3. Sistemi di supporto alla vita 
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Altre apparecchiature quali le UNITA’ di CONTROLLO AMBIENTALE (ECU), che 
sono parte dei sistemi di supporto alla vita, hanno la funzione di recuperare l’elio che 
si libera sott’acqua per effetto della respirazione dei sub, perché senza di queste i costi 
per i nuovi assortimenti di elio sarebbero elevati.  
 
Inoltre, la camera iperbarica è testata fino a 450 metri ed è controllata tramite dei 
pannelli di SATURATION CONTROL che rappresentano delle unità di monitoraggio 
che consentono di comunicare con i sub e soprattutto di osservare la percentuale dei 
gas presenti e di gestire la diminuzione della pressione all’interno della camera. 
 
Figura 4. Pannello Saturation Control 
 
 
 
 
Tutte queste apparecchiature, che andranno a comporre il Sistema Diving, sono 
prodotte internamente dalla Drass Galeazzi che gestisce l’intero processo produttivo a 
partire dalla fornitura dei materiali fino all’installazione della strumentazione sulle 
navi garantendo anche un servizio continuo di manutenzione delle stesse. 
Questa loro attenzione all’affidabilità del sistema è una delle determinanti del 
successo43 in questo campo. 
I settori nei quali le suddette apparecchiature sono utilizzate sono i seguenti:  
 
                                                 
43 BERTINI: “Scritti” SUCCESSO AZIENDALE: è un fenomeno di crescita economica a valere nel tempo e 
quindi non transeunte, in grado di rafforzare durevolmente le basi economiche dell’impresa. 
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 recupero o demolizione di relitti (salvage diving), è l’attività tradizionale dei 
palombari che ha costituito per oltre un secolo e mezzo il nucleo (core business) 
della attività professionale subacquea; 
 
 interventi portuali (harbour diving), è l’attività altrettanto tradizionale che i 
palombari esercitavano nei porti per la loro costruzione, insieme ai “cassonisti”, 
e per le operazioni di ispezione, carenaggio, manutenzione e riparazione delle 
navi e degli ormeggi; 
 
 interventi industriali per gli idrocarburi (oil and gas diving), è la attività che si 
è sviluppata a partire dal secondo dopoguerra e che ha assorbito gruppi 
crescenti di operatori subacquei professionisti e che è denominata 
OFFSHORE44; 
 
 interventi per acquacoltura (fish farm diving) di relativamente recente 
comparsa, rivela una lenta e contenuta tendenza all’espansione; 
 pesca professionale e raccolta di corallo (coral diving), questa attività è 
limitata a un gruppo relativamente ristretto di operatori che lavorano oltre i 
limiti della fisiologia e delle regole internazionali dell’industria; 
 
 istruttori, guide, accompagnatori (professional leisure diving), ultima tra le 
attività entrate nel professionismo, riunisce coloro che in ambito sportivo e 
turistico lavorano remunerati per fornire un servizio di didattica e/o di 
accompagnamento a turisti e a sportivi di ogni livello e provenienza; 
 
 giornalisti e foto/cine/teleoperatori (media project diving), un’attività limitata, 
nel numero dei partecipanti, ma elevata nei livelli di specializzazione e di 
                                                 
44 ASSOCIAZIONE NAZIONALE PALOMBARI E SOMMOZZATORI: OFFSHORE è il tipico teatro di 
intervento di alto fondale (senza che comunque il basso fondale ne venga escluso a priori) degli operatori tecnici 
subacquei dell’industria degli idrocarburi per installazione e collegamento di tubazioni, manutenzione di 
strutture fisse, scavi e riparazioni. 
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competenza che giungono spesso a portare i praticanti oltre i limiti tradizionali 
e codificati della fisiologia e delle regole internazionali dell’industria. 
 
 
4.3 Uso delle apparecchiature medicali 
 
Le camere iperbariche45 medicali utilizzate negli specializzati centri iperbarici, 
ospedali o Usl, possono essere monoposto o pluriposto e possono mantenere una 
pressione atmosferica maggiore di quella al livello del mare. La camera monoposto 
permette il trattamento di un paziente per volta ed è spesso usata per il transito dello 
stesso in camera pluriposto. Quest’ultima, invece, permette il trattamento di un 
paziente per volta ed il personale medici e paramedico può permanervi realizzando 
un’assistenza continua e diretta agli ammalati. Si può accedere ed uscire attraverso una 
camera di compensazione senza variare la pressione nella camera principale ed 
appositi passa oggetti consentono nei due sensi il passaggio di medicinali, strumenti, 
materiale di medicazione ed altro. 
All’interno della camera, l’Ossigeno è somministrato con maschere individuali in 
modo che ciascun malato inali Ossigeno puro pur essendo la camera compressa ad 
aria. 
La fase di compressione (o di "discesa") avviene a velocità non superiore ai 3 mt/min. 
per permettere il superamento delle differenze di pressione con semplici manovre di 
compensazione. Raggiunta la quota prestabilita (12 o 18 mt, secondo la patologia da 
trattare) i pazienti indossano la mascherina oronasale e cominciano a respirare 
ossigeno puro erogato ad una pressione corrispondente a quella della camera. Salvo il 
trattamento di particolari patologie, i pazienti respirano ossigeno iperbarico per tre 
periodi di 20 o 25 minuti, intervallati da un periodo di 3 o 5 minuti in cui respirano 
                                                 
45 BARTOLI “Storia dell’evoluzione delle camere iperbariche”. Le prime camere di decompressione apparvero 
nell’uso corrente per il trattamento delle embolie di palombari e cassonisti e cominciarono a diffondersi nel 
mondo proprio in seguito allo sviluppo sempre più rapido delle attività subacquee, sia civili che militari, 
soprattutto dopo la seconda guerra mondiale per l’incremento delle attività di bonifica dei porti e di recupero 
delle navi in mare. 
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aria. La fase di decompressione (o di risalita) avviene ad una velocità di circa 0,7 - 1 
mt/min. ed i pazienti continuano a respirare ossigeno sino alla quota di 6 mt. 
La suddetta terapia, è denominata Ossigenoterapia Iperbarica46, perché consente una 
somministrazione di Ossigeno al 100% in camere in cui la pressione atmosferica è 
maggiore di 1 ATA47 e ciò permette un aumento della frazione di O2 disciolta nel 
plasma e di conseguenza una sua diffusione più rapida ed in maggior quantità nei 
liquidi extra ed intracellulari supplendo, così, ad una insufficienza circolatoria. 
L’OTI, se correttamente eseguita, può essere determinate per risolvere alcune 
patologie acute, migliorandone la prognosi sia per quanto riguarda la sopravvivenza 
che l’entità dei postumi. 
 
 
4.4 Analisi dei concorrenti per Area di Business 
 
Dopo aver esaminato il Sistema prodotto offerto dalla Drass Galeazzi si prosegue con 
l’analizzare i concorrenti distinti in base alla tipologia merceologica e quindi di 
conseguenza relativi a ciascuna Sub- ASA dell’azienda quali quelle individuate nei 
paragrafi precedenti. 
In merito alla prima Sub- ASA: Diving i competitors si differenziano a seconda che la 
loro produzione riguardi camere iperbariche per Diving Amatoriale o strumentazioni 
che andranno a comporre il Sistema Diving. 
                                                 
46 L’OSSIGENOTERAPIA IPERBARICA (OTI): consiste nella somministrazione di Ossigeno puro in ambienti 
chiusi (camere iperbariche) entro cui, con l’introduzione di aria dall’esterno si porta la pressione interna a valori 
superiori rispetto alla pressione atmosferica (1 ATA). In tal modo si ottiene che una maggior quantità di ossigeno 
sia trasportata nel sangue e venga spinta dai capillari alle cellule con più facilità, grazie alla maggiore pressione 
alla quale viene a trovarsi nei capillari stessi. 
Inoltre, la pressione parziale di ossigeno alveolare di un individuo che respira aria ambiente (1 ATA) è di poco 
superiore a 100 mmHg e può raggiungere, durante la respirazione di ossigeno Iperbarico, i valori di 1500 – 2200 
mmHg a 2.2 – 2.8 ATA (pressione equivalente ad una profondità di 12- 18 metri). 
47 ATA: unità di misura di pressione utilizzata in medicina iperbarica. La pressione di 1 ATA è la pressione 
barometrica a livello del mare mentre la pressione di 2 ATA equivale a 10 metri sott’acqua, di 3 ATA a 20 metri 
e così via. Alla pressione barometrica a livello del mare (1 ATA) l’ossigeno, che rappresenta circa il 21% 
dell’aria, ha una pressione di 0,21 ATA. 
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Per quanto riguarda la produzione di camere iperbariche per Diving amatoriale il 
principale competitor è HYTECH che è localizzato in Olanda e che opera nel settore 
da più di 15 anni. Il suo core business si basa su progettazione, produzione e vendita 
tramite canale wholesale di strumentazioni per immersioni professionali e militari ed 
attrezzature di cicli di supporto alla vita. 
Mentre, per le apparecchiature che andranno a comporre il Sistema Diving, sono 
DRAEGER e DIVEX. Il primo è un competitor presente in Germania e fornisce 
apparecchiature innovative per le immersioni specifiche nel settore Diving 
professionale e produce respiratori ad ossigeno, miscele di gas e bombole per 
apparecchiature subacquee militari. 
Quest’azienda negli anni 2004- 2005 ha riscontrato delle problematiche inerti lo 
smaltimento del carico di lavoro in quanto non accettato più dal mercato perché 
inadeguato a causa del cambiamento delle norme di progettazione e costruzione delle 
strumentazioni del sistema Diving. La Draeger non è riuscita così ad ottenere le 
certificazioni degli enti di classifica come Det Norske Veritas (DNV)48 e ciò le ha 
provocato gravi problemi economici e di convenienza all’interno del settore. 
 
DIVEX è invece localizzato in Gran Bretagna ed è riconosciuto come leader mondiale 
nella progettazione, fornitura, produzione e ricerca e sviluppo delle singole 
attrezzature per immersioni subacquee e sottomarine commerciali, professionali e di 
difesa subacquei. 
 
L’unicità della Drass Galeazzi, che le permette di distinguersi dai suoi concorrenti ed 
avere successo sia nel mercato domestico che estero, è rappresentata dal fatto che 
l’azienda ha un sistema produttivo Diving tutto interno e non cede in outsourcing 
nessuna operazione (a differenza dei suoi competitors che producono solo parte delle 
                                                 
48 DET NORSKE VERITAS: è una fondazione indipendente che dal 1964 opera in tutto il mondo con l’obiettivo 
di promuovere la “salvaguardia della vita, della proprietà e dell’ambiente”. L’esperienza internazionale e le 
estese competenze sviluppate nelle problematiche di gestione del rischio ne fanno un punto di riferimento per 
servizi di verifica e certificazione per le aziende del settore marittimo. È leader nel mercato italiano della 
certificazione con oltre 16.000 certificazioni ed è al primo posto nella certificazione dei Sistemi Gestione Qualità 
(ISO 9000) e dei Sistemi Gestione Ambientale (ISO 14000). 
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strumentazioni che andranno a comporre il sistema) in modo tale da garantire ai propri 
clienti la qualità dei materiali utilizzati, la sicurezza delle apparecchiature e la continua 
manutenzione delle stesse. 
 
Inoltre, per quanto riguarda la Sub- ASA: Militare e nello specifico inerenti i mezzi 
insidiosi dei sottomarini, in Italia è presente CABI Cattaneo di Milano che per mezzo 
del sistema qualità certificato NATO AQAP 110 dall’anno 2000 è abilitata alla 
progettazione, produzione, montaggio, allestimento ed assistenza relativamente ai 
veicoli subacquei e ai loro componenti fino ad un dislocamento di 150 tonnellate. 
Infatti, progetta e produce submarinizzazione di apparecchiature su specifiche del 
cliente; contenitori presso resistenti; connettori elettrici presso resistenti; sistemi di 
comunicazione subacquei, quadri sinottici per impiego subacqueo e sistemi elettrici di 
propulsione navale. 
Altri concorrenti sono esteri e sono localizzati in Sud Africa e Russia. 
 
Infine, fra i concorrenti relativi alla Sub- ASA: Medicale si può individuare in Italia 
come il principale la: SISTEMI IPERBARICI INTEGRATI il cui stabilimento è a 
Roma. L’azienda progetta e realizza camere iperbariche ed impianti per ogni esigenza 
e dimensione ed inoltre effettua l’assistenza e la manutenzione delle camere 
iperbariche e degli impianti sia di produzione che di terzi, infatti i loro principali 
clienti sono gli ospedali. 
Le caratteristiche di questo competitor sono una strategia di basso costo ed un prodotto 
di media qualità. 
La Sistemi Iperbarici Integrati è proprietà del gruppo francese AIR LIQUIDE che 
fornisce gas medicale agli ospedali. Il gruppo AIR LIQUIDE è leader mondiale nei gas 
industriali e medicinali e nei relativi servizi ed inoltre grazie a soluzioni innovative 
produce i gas dell’aria come Ossigeno, Azoto, Argon e molti altri gas compreso 
l’idrogeno. 
Anche la Sistemi iperbarici ha risentito della crisi nel 2005 del mercato medicale, dopo 
l’incidente all’ Ospedale Galeazzi di Milano e della sfiducia creatasi nell’utilizzo delle 
